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1. LETTERA DEL RETTOR MAGGIORE 

Roma, ottobre 1977 

Confratelli e figli carzsszmz, 

siamo già alle porte del nostro Capitolo Generale: quando 
questo numero degli « Atti » verrà nelle vostre mani, probabil­
mente il Capitolo sarà già al suo inizio. In questi ultimi mesi 
si è intensificato il lavoro di preparazione, si sono approfonditi 
gli argomenti, si sono elaborate le bozze di documenti da parte 
della Commissione precapitolare. Essa - è doveroso dirlo in 
questa sede - ha lavorato senza risparmio di fatica e con ammi­
revole impegno, per offrire ai Capitolari una consistente base di 
studio sugli argomenti posti all'ordine del giorno. Esprimiamo 
il nostro vivo grazie ai membri di questa Commissione che, sotto 
l'impulso e la saggia direzione del Regolatore, hanno saputo 
approntarci questo utilissimo materiale. 

I Capitolari, ricevendo verso la fine di agosto questi docu­
menti, hanno avuto modo di approfondire gli importanti argo­
menti trattati, e di prepararsi così alle discussioni del Capitolo. 
Un Capitolo che, come ripetutamente abbiamo detto, ha di mira 
la verifica esperienziale di questi anni trascorsi, per definire le 
cose concrete da attuare nel prossimo sessennio. 

Fervente, umile e fiduciosa preghiera 

Come ho detto in altra occasione, consapevole dell'impor­
tanza di questo Capitolo per la vita della nostra amata Congre-
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gazione, ho invitato tanti Istituti religiosi, specialmente contem­
plativi, a prestarci l'aiuto prezioso della loro preghiera. E ne ho 
avuto tante cordiali assicurazioni. Anche i vari rami della Fami­
glia Salesiana mi hanno dato assicurazione che ci sono vicini fra­
ternamente nell'implorare lo Spirito Santo perché ci dia abbon­
dante la sua luce. 

Però è chiaro che a sentirci interessati e obbligati alla pre­
ghiera siamo e dobbiamo essere anzitutto noi. Invito quindi tutti, 
specialmente i confratelli sofferenti e ammalati, ad accompagnare 
i membri del Capitolo con la loro fervida, umile e fiduciosa pre­
ghiera. I lavori di questa nostra grande assemblea riguardano e 
toccano interessi squisitamente spirituali: ecco un motivo di più 
per arricchirli di quella vera ricchezza che viene dal contatto con 
Dio, dalla preghiera. 

Possiamo così sperare che gli scopi assegnati al Capitolo 
saranno felicemente raggiunti, per quella ripresa spirituale e sale­
sianamente apostolica che è nei voti non solo dei confratelli, ma 
di quanti si sentono parte viva della nostra Famiglia e hanno 
a cuore i destini e la missione che la Provvidenza ha affidato nella 
Chiesa e nella società alla nostra amatissima Congregazione. 

La Provvidenza ci invita a guardare avanti 

Carissimi, con questa breve lettera che chiude il sessennio 
del mio mandato, concludiamo la lunga serie di lettere con cui 
abbiamo inteso rafforzare il legame familiare e fraterno che uni­
sce ogni membro della Congregazione - dovunque egli si trovi 
nel mondo - col Rettor Maggiore, e con quel Centro della Con­
gregazione a cui dobbiamo sempre guardare come al centro mo­
tore e illuminante della nostra Famiglia. 

Guardando indietro, ricordo anzitutto i tanti nostri incontri 
nei luoghi più diversi del mondo, sempre improntati a salesiana 
familiarità: vi rivedo tutti, e rivivo con piacere quei momenti di 
feconda e vicendevole gioia. Tante altre volte poi ho potuto rag­
giungervi appunto con le mie lettere, collettive specialmente, e 
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singole: anche con esse siamo giunti a vivere insieme sentimenti 
profondi e cari, di fedeltà e di amore a Don Bosco e alla Con­
gregazione. 

Ma ora la Provvidenza ci invita a guardare avanti: per que­
sto si celebra il Capitolo 21°. 

I Superiori che usciranno dal nuovo Capitolo saranno assi­
stiti (ne abbiamo tutta la fiducia) da Colei che è stata sempre a 
fianco di Don Bosco, maternamente presente per vigilare, gui­
dare e confortare il cammino spesso difficile e irto della nostra 
Congregazione. Essi la faranno progredire, confortati dal con­
senso e dalla fattiva collaborazione di noi tutti. Essi impegne­
ranno ogni loro energia per attuare le decisioni costruttive e con­
cretamente animatrici che verranno dal Capitolo Generale. 

E noi tutti uniremo le nostre forze, grandi o piccole non 
importa, per realizzare il programma di una decisa ripresa. 

Il mio cordiale, fraterno saluto 

Quanto a me, porgo anzitutto a ciascuno il mio cordialis­
simo fraterno saluto, specie a quanti soffrono fisicamente o mo­
ralmente, e a quanti sono contro la loro volontà impediti di par­
tecipare pienamente alla vita e alla missione della Congregazione. 
E vi prego di avere un ricordo per quanto possibile non passeg­
gero presso il Signore, perché voglia coprire con la sua infinita 
misericordia le deficienze, inadempienze e inadeguatezze del 
periodo del mio non breve mandato. 

In pari tempo desidero esprimere qui, con profonda since­
rità, il mio sentito rammarico per i torti che in qualsiasi modo, 
anche fuori delle mie intenzioni, abbia potuto recare a qualcuno 
durante l'esercizio di questo mio mandato . 

E il buon Dio mi consenta, finché Egli vorrà, di rendermi 
nei limiti delle mie possibilità ancora utile alla Congregazione, 
anzitutto con la preghiera, con la pratica amorosa delle Costitu­
zioni e col servizio anche modesto che potrò renderde. 
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Maria Ausiliatrice benedica tutti, non solo noi Salesiani ma 
le Figlie di Maria Ausiliatrice, i Cooperatori, e quanti dalle Volon­
tarie di Don Bosco agli Exallievi si sentono parte viva della 
nostra bella e grande Famiglia. 

Un grave lutto di . famiglia 

DoN LUIGI R1ccERI 
Rettor Maggiore 

Ci perviene improvvisa la tnstlss1ma notizia della morte di 
S.E. Mons. Antonio BARANIAK, Arcivescovo di Poznan (Polonia). 
Era nato a Sebastianowo, nell'arcidiocesi di Poznan, il 1° gen­
naio 1904. Ordinato sacerdote il 3 agosto 1930, fu nominato 
Vescovo titolare di Teodosiopoli di Armenia e nominato Ausi­
liare dell'Arcivescovo di Gnesna il 26 aprile 19 51. Promosso 
Arcivescovo di Poznan il 30 maggio 1957. E' piamente spirato 
il 13 agosto u.s. 

Ho partecipato spiritualmente al lutto e al dolore del clero 
e dei fedeli di Poznan, e dei carissimi confratelli della Polonia 
per la scomparsa di questo degnissimo confratello, riservandomi 
di redigere la lettera necrologica per presentare questa figura di 
figlio di Don Bosco, che in momenti anche tragici ha saputo 
essere sempre servo fedele della Chiesa, secondo gli insegnamenti 
di Don Bosco. 

Lo raccomando intanto alle preghiere di tutti, perché possa 
essere accolto dalla bontà misericordiosa del Signore nel Regno 
del Padre. 



2. CAPITOLO GENERM.:E 21° 

Il lavoro della Commissione Precapitolare 

1. La Commissione Precapitolare ha concluso i suoi lavori il 1° ago­
sto 1977. I membri di essa, per riconoscimento unanime, hanno vis­
suto un'esperienza di fraternità salesiana indimenticabile. Il sacrificio 
che i singoli e le Ispettorie hanno compiuto nell'adempier,e questo 
dovere verso la Congregazione si è trasformato in gioia. 

2. La Commissione ha elaborato quattro Schemi Precapitolari su: 
1) Costituzioni e Regolamenti 2) Il tema generale di studio: «Testi­
moniare e annunciare il Vangelo: due esigenze della vita salesiana 
tra i giovani»; 3) Il Salesiano Coadiutore: identità e formazione; 
4) La formazione salesiana. 

Il volume degli Schemi, stampato accuratamente e rapidamente 
per sollecitudine dei nostri confratelli della Tipografia Poliglotta Vati­
cana, è stato spedito a tutti i partecipanti al GG 21 la vigilia della 
festa dell'Assunta. Con gli Schemi Precapitolari è stato inviato ad 
ognuno: il Regolamento del Capitolo Generale, l'elenco dei parteci­
panti e la scheda d'iscrizione alle Commissioni Capitolari ( quest'ulti­
ma deve giungere al Regolatore entro il 10 ottobre 1977). 

Le Commissioni Capitolari 

Le Commissioni e Sottocommissioni Capitolari, sulle quali i Capi­
tolari sono stati invitati a esprimere la loro scelta preferenziale, sono 
le seguenti : 

PRIMA COMMISSIONE: «COSTITUZIONI E REGOLAMENTI» 

Questa Commissione, in vista della revisione del testo delle 
Costituzioni e dei Regolamenti, prenderà in considerazione: 1) pro-
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blemi relativi alla nostra missione apostolica; 2) problemi relativi alla 
comunità fraterna e apostolica; 3) problemi relativi ai voti; 4) pro­
blemi relativi alle strutture di governo. 

SECONDA COMMISSIONE: « TEMA GENERALE DI STUDIO»: Testimoniare 
e annunciare il V angelo ». 
Questa Commissione si suddivide in sette Sottocommissioni: 

la Sottocommissione: Alcuni problemi riguardanti la nostra iden­
tità vocazionale; 2a Sottocommisione: La comunità salesiana evange­
lizza innanzitutto testimoniando: la vita fraterna e la castità; Y Sot­
tocommissione: La comunità salesiana evangelizza innanzitutto testi­
moniando: la preghiera; 4a Sottocommissione: Operatori e ambienti 
preferenziali: l'animazione della comunità, la figura del direttore; 5a Sot­
tocommissione: Operatori e ambienti preferenziali di evangelizzazione: 
progetto educativo di Don Bosco - collaboratori laici ; Ga Sottocom­
mzsszone: Operatori e ambienti preferenziali di evangelizzazione: la 
scuola in particolare; r Sottocommissione : La pastorale vocazionale . 

TERZA COMMISSIONE : « LA FORMAZIONE» 
Questa Commissione si suddivide in tre Sottocommissioni: 

la Sottocommissione: Problemi e proposte sull'unità della for­
mazione (criteri fondamentali per la redazione della « Ratio institu­
tionis .salesiana » e dell'iter degli studi in Congregazione); 2a Sot­
tocommissione: Problemi e proposte sulle tappe della formazione; 
3a Sottocommissione: Problemi e proposte sulla formazione perma­
nente - la formazione dei formatori. 

Al di fuori delle tre suddette Commissioni, ma in stretta con­
nessione e collaborazione con esse, si costituisce un GRUPPO SPECIALE 
di lavoro su « Il Salesiano Coadiutore », che riverserà il suo lavoro 
nelle Commissioni. Altri gruppi speciali di lavoro, richiesti dalle 
Costituzioni o dal CGS, si costituiranno durante il Capitolo Gene­
rale: « Commissione per l 'informazione » (Reg. 112), Gruppo spe­
ciale di lavoro sull'UPS (ACGS n. 705 i), ecc. 



3. COMUNICAZIONI 

Solidarietà fraterna (24" relazione) 

a) IsPETTORIE DALLE QUALI SONO PERVENUTE OFFERTE 

AMERICA 

Stati Uniti, San Francisco 

ASIA 

Filippine 
Giappone 
India, Bombay 
India, Calcutta 
Thailandia 

EUROPA 

Belgio Nord 
Italia, Meridionale 
Italia, Subalpina 
Italia, San Marco 

Totale offerte pervenute tra il 5.6.1977 e il 20.9.1977 
Fondo cassa predecente 

Somma disponibile al 20.9 .1977 

b) DISTRIBUZIONE DELLE SOMME RICEVUTE 

AFRICA 

Africa Centrale: per poveri studenti di Burundi, 
Rwanda, Zaire 

L. 7.619.375 

120.000 
3.500 .000 

680.000 
1.000.000 

500.000 

6.000.000 
200.000 

4.057.400 
1.352.000 

25.028.775 
4.742 

25.033 .517 

1.500.000 
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Egitto, Cairo: per l'educazione di poveri 
artigiani 

Egitto, Alessandria: per i poveri dell'Oratorio 
Etiopia, Makallè per i sinistrati 
Etiopia, Makallè (da San Francisco) 
Mozambico, Tetè; per urgenti bisogni della 

Chiesa locale 
Sudafrica: per il programma pasti per i bambini 

poveri 

AMERICA 

Argentina, Bahia Bianca, Esquel: per una 
cappella 

Argentina, La Plata, S. Miguel: provvista di 
libri 

Argentina, La Plata: per una borsa di studio 
in Spagna 

Cile, Linares: per materiale catechistico 
Ecuador, Mendez: per attrezzi per l'apostolato 
Ecuador, Mendez: per una borsa di missiologia 
Messico: per la promozione delle vocazioni 

tra i Mixes 

AsrA 

Filippine: per Mabato (da Edmonton) 
Filippine: per Tondo (da San Francisco) 
Filippine, Tondo: per casette per i poveri 
India, Calcutta: per il Centro Catechistico 
India, Krishnagar, Ranaghat: per 5 casette per 

gli alluvionati 
India, Madras, Ayanavaram: per proiettore e 

materiale catechistico 
India, Madras, Basinbridge: per urgente bisogno 
India, Madras, Katpadi : per la compera di 

pezzetto di terreno per contadini 
India, Madras, Tirupattur: per i bisogni del­

l'aspirantato 

500.000 
500.000 

1.000.000 
124.250 

1.000.000 

500.000 

1.000.000 

188.450 

1.020.000 
900.000 

1.000.000 
600.000 

1.000.000 

406 .875 
175.000 

1.400.000 
1.000 .000 

1.000.000 

1.000.000 
1.000 .000 

718.900 

1.000.000 
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India, Dibrugarh, Margherita: per una pompa 
e per la riparazione di una cappella 

India, Shillong: per le Suore indigene 
Israele, Betlemme: per ar tigiani poveri 
Israele, Nazareth: per studenti poveri 
Thailandia: per il nuovo studentato (dal 

Giappone) 

Totale somme assegnate fra il 5.6.1977 e il 20.9.1977 
Rimanenza in cassa 

Totale lire 

e) MOVIMENTO GENERALE DELLA SOLIDARIETÀ FRATERNA 

Somme pervenute al 20.9.1977 
Somme distribuite alla stessa data 

Rimanenza in cassa 

(3283) 

1.000.000 
1.000.000 

500.000 
500.000 

3.500.000 

25.033.475 
42 

25.033.517 

586.687 .031 
586.686.989 

42 



4. NECROLOGIO 

Don Ladislao Adam 
* a Budapest (Ungheria) 14.12.1892, t ivi il 13.6.1977 a 84 a., 66 di prof. 57 
di sac. Fu direttore 18 anni. 

Quindicenne si recò a Cavaglià in Piemonte, dove da pochi anm s1 era 
aperta una casa per i « Fiigli di Maria » ungheresi. Ne uscl salesiano tutto 
d'un pezzo, con idee chiare e convinte sulla missione. Per diffondere il 
nome di Don Bosco si servl della parola e della penna. Se Don Bosco venne 
conosciuto in Ungheria lo si deve in gran parte agli scritti di D. Adàm. 
Collaborò alla fondazione della tipograma « Don Bosco » che per un ven­
tennio tra le due guerre diede valido contributo alla buona stampa. Anche 
nel carcere, che gli toccò sperimentare, ebbe per tutti parole buone. La sua 
attività si fermò solo davanti alla paralisi che in pochi mesi consumò la sua 
fibra robusta. Venne sepolto nella cripta della chiesa da lu·i costruita a 
Szombathely. 

Don Emanuele Alves 
'' a Vila Nova de Cucujaes (Porto-Portugal) 21.4.1901, t a Los Angeles (USA) 
7.9.1976 a 75 a., 57 di prof. 47 di sac. 

Nacque da ottima famiglia cristiana che diede due sacerdoti alla nostra 
Congregazione. A causa della persecuzione nel Portogallo, espatriò in Spagna 
e là divenne salesiano. Dopo l'ordinazione sacerdotale, ricoprl con successo 
diversi uffaci in varie case salesiane spagnole. Andò missionario in India, 
ma per la malferma salute fu costretto a lasciare quel campo dopo solo 
due anni. Dal 1953 per una decina di anni predicò le missioni per tutta la 
California. Poi fu inviato al Don Bosco Tech. di Los Angeles come con­
fessore e direttore spirituale. Qui per 13 anni mostrò un vivo interesse per 
il bene spirituale dei confratelli, specialmente i giovani chierici e coadiutori, 
che avevano grande fiducia nella sua saggezza e bontà. Rimase tranquillo 
e fiducioso in Dio fino alla fine, pur sapendo negli ultimi anni che un 
tumore lo stava consumando. 
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Don Gino Balducci 
* a Imola (Bologna-Italia) 1.11.1911, t a Parma (Italia) 7.12.1976 a 65 a., 49 di 
prof. 39 di sac. 

Una vita dinamica seguita da un doloroso tramonto: così l'Ispettore 
ne sintetizzava l'esistenza nella commemorazione delle esequie. Figura viva 
e simpatica di salesiano esuberante, giovanilmente allegro e ottimista. Il suo 
umorismo fine e originale, dalla vena inesauribile, era proverbiale in tutta 
l'Ispettoria . Alle doti brJ!lanti univa una grande generosità d'animo: ne 
diede prova in particolare nei giorni tristi della guerra, prodigandosi gene­
rosamente a favore dei più colpiti. Lavorò tra i giovani degli oratori. Fu 
~nsegnante apprezzato ed amato. Una lunga infermità, che con il suo ine­
sorabile aggravarsi lo ridusse progressivamente all'immobilità, fu il suo dolo­
roso calvario. Spirò alla vigilia della festa di Maria Immacolata, alla cui 
materna protezione aveva affidato il suo sacerdozio. 

Don Adalberto Bali 
'' ad Alsésas (Vas-Ungheria) 11.6.1903, t a Vécs (Ungheria) 12.8.1977 a 74 a., 
56 di prof. 48 di sac. Fu direttore per 12 anni. 

Dopo diverse esperienze pastorali, i Superiori gli affidarono la missione 
di Maestro dei novizi in Ungheria. In seguito fu guida di diverse comu­
nità parrocchiali, e a questo lavoro si dedicò generosamente, anche se ' si 
trattava di ambienti refrattari e la sua salute deperiva. Lavorando secondo 
lo spàito di D. Bosco, riuscì a conquistare anche anime lontane. Diede sem­
pre esempio di grande abnegazione, sopportando il caldo, il freddo , la sete, 
la fame, ogni fatica, come suggeriscono le nostre Costituzioni. L'ultima sua 
fatica fu il restauro della fatiscente chiesa parrocchiale. Appena terminata 
questa impresa, un attacco cardiaco chiuse la sua carniera umana. 

Don Giovanni Berta 
* a Foglizzo (Torino-Italia) 8.11.1908, t a Torino (Italia) 27.11.1976 a 68 a., 49 
di prof. 41 di sac. Fu direttore 25 anni. 

Coad. Lorenzo Biella 
* a Santo Stefano Belbo (Cuneo-Italia) 16.3.1891, t a Shrigley (Gran Bretagna) 
31.5.1977 a 86 a., 64 di prof. 

Entrato nella casa di Penango nel 1910 come aspirante, passò a S. Beni­
gno per il noviziato. Il servizio militare lo tenne assente dalla comunità per 
4 anni, ma vi ritornò pieno di buona volontà ed entusiasmo. Recatosi in 
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Inghilterra, là fece la professione perpetua e per una quarantina d'anni 
esercitò il suo apostolato come cuoco in diverse case dell'Ispettoria . Negli 
ultimi anni fu l'infermiere dell'aspirantato di Shr~gley. Appassionato della 
musica suonava il violino con gusto. La sua pietà eucaristica e mariana ed 
il suo attaccamento a Don Bosco furono sempre per tutti stimolo e conforto. 

Do.n Ambrogio Bonfanti 
* ad Olginate (Como-Italia) 6.12.1885, t a Eugenio Bustos (Mendoza-Argentina) 
30.3.1977 a 91 a., 74 di prof. 66 di sac. Fu direttore per 18 anni. 

Patriarca nella Jspettoria di Cérdoba, Argentina, dove ricoprl fin dal­
l'inizio mansioni della massima responsabilità, e seppe dare un vigoroso 
impulso, come direttore, alle nuove case di Salta ed Eugenio Bustos. Con 
le sue rilevanti doti umane e religiose, e il tratto affabile e semplice, si 
conquistò la simpatia di quanti lo conobbero. Amò la Congregazion\'! al cui 
servizio si dedicò con abnegazione e semplicità. G1i ultimi 30 anni li passò 
a Eugenio Bustos, per i·l cui sviluppo lavorò senza tregua. 

Don Attilio Guerrino Boscariol 
* a Fiume Veneto (Udine-Italia) 23.12.1915, t a S. Vito al Tagliamento (Porde­
none-Italia) 30.12.1976 a 61 a., 38 cli prof. 28 di sac. 

Il Signore gli ha concesso spirito allegro e sereno nella malattia che 
lo ha accompagnato a più niprese durante la sua vita di missionario - Cina, 
Hong Kong, Filippine - e qui in Italia, per cui le sue varie degenze in 
ospedale sono state sempre occasione di edificazione ai malati e ai medici. 
La sua salute ha subìto duri colpi perché non si risparmiava nel lavoro, sia 
nei 10 anni di Cina come nei 12 delle Filippine, a contatto sempre con i 
giovani più poveri e abbandonati . Si rivelò il suo spirito docile, serv~zievole 
e umile nel servizio che offrì a Mons. Arduino come segretario, 10 anni a 
Gerace-Locri . Sofferenza, servizio, umiltà, affinarono il suo animo e lo pre­
pararono ad una morte edificante e serena con uno spirito di fede e di carità 
altissima. Sul letto di morte, al momento dell'unzione degli infermi e al 
Viatico, cantò a voce alta l'alleluia! 

Coad. Guerriero Calvaresi 
* a Ripatransone (Ascoli Piceno-Italia) 13.7.1899, t a Lanciano (ospedale) (Chieti­
Italia) 11.5.1977 a 77 a., 55 di prof. 

Dopo la professione perpetua partì per le missioni del Mato Grosso 
in Brasile. Furono quelli gli anni più pieni della sua vita. E' difficile dire 
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le sofferenze che affrontò nei lunghi 37 anni di mtss10ne. Ma non venne 
mai meno in lui l'umile disponibilità dell'animo alla volontà di Dio. Tor­
nato definitivamente in Italia, nonostante la stanchezza e le malattie, si 
mise a disposizione per il servizio di portineria. Al termine della sua atti­
vità fisica, dedicò il suo tempo alla preghiera di cui aveva intessuto la sua 
vita. Aveva l'anima di fanciullo, per questo apparteneva a quella schiera 
di salesiani che con la loro presenza nelle case, creano un clima di disten­
sione, di convergenza, di unione. 

Don Ugo Colm!m 
* a Montevideo (Uruguay) 30.6.1925, t ivi il 27.4.1977 a 51 a., 31 di prof. 
21 di sac. 

Con la sua viita testimoniava la presenza di Dio e trasmetteva l'amore 
alla Madonna con santo entusiasmo agli allievi e a quanti lo avvicinavano. 
Fu l'uomo dell'essenziale, un catechista di quelli che non se ne può fare 
a meno, e la cui attività è sufficiente per giustificare pastoralmente un'opera. 
Visse in contiinua lode e rendimento di grazie al Signore. La sua orazione 
contagiava la gioia della fede . La sua malattia approfondi ancora di più j} 

rappor to di comunione con il Signore. 

Coad. Giacomo De Giovannini 
1' a Bene Vagienna (Cuneo-Italia) 29.12.1913, t a Bra (Cuneo-Italia) 18.6.1977 
a 63 a., 46 di prof. 

Provveditore oculato ed esperto, si dedicò appassionatamente al suo 
lavoro. Dotato di realismo e di senso pratico, .impressionò sempre per la 
sua eccezionale laboriosità e l'abilità e precisione con cui portava a termine 
gli impegni assunti. Aperto alla generosità, di ampie vedute, sapeva adat­
tarsi ad ognuno, prevenire ·i desideri e le nascoste necessità . Consapevole 
della sua qualifica di « consacrato », visse di pietà solida, amò Don Bosco, 
la Congregazione, i giovani. Confratelli, exallievi ed amici lo nicordano con . . 
viva commozione. 

Don Gonzalo Dominguez 
* a Horcajo de Montemayor (Salamanca-Spagna) 25.11.1912, t a Barcelona (Spagna) 
4.4.1976 a 63 a., 47 di prof. 36 di sac. Fu direttore 3 anni. 

Salesiano semplice e paziente, con una salute malferma per le soffe­
renze degli anni quaranta, lavorò con zelo sacerdotale in diverse case e par­
rocchie dell'ispettoria di Barcelona, e negli ultimi tempi, nella nostra Edi-
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trice di Sarrià. La sue già deboli forze diminuirono ulter.iormente e non 
reagivano più alle cure mediche. Non declinava invece il suo spirito, ansioso 
di tornare al suo umile lavoro abituale. 

Don Guglielmo Drohan 
* a Galway (Irlanda) 4.11.1917, t a Limerick (Irlanda) 14.7.1977 a 59 a., 41 di 
prof. 30 di sac. 

Questo sacerdote, umile e senza pretese, seppe prodigare col sorriso 
e con la bontà i doni del suo cuore e della sua spiccata intelligenza, a favore 
di parecchie generazioni di aspiranti alla Congregazione. Verso la fine di 
una vita vissuta pienamente, sebbene di salute cagionevole, curò con impe­
gno, come cappellano di una Casa di rieducazione, la promozione dei mi­
norenni reclusi. La sua quasi improvvisa scomparsa ha lasciato un immenso 
rimpianto in tutti, sia confratelli che allievi, che serbano di lui un ricordo 
incancellabile. 

Don Antonino Fallica 
'' a Pedara (Catania-Italia) 25.2.1914, t a Ferrara (Italia) 7.6.1977 a 63 a., 47 di 
prof. 37 di sac. Fu direttore per 17 anni. 

Fin dal periodo della formazione, dimostrò sempre e dovunque esem­
plarità sincera di soda pietà, bontà e buona intelligenza. Fu ordinato sacer­
dote a Torino nel 1940 e, finita la guerra, tornò nella sua Sicilia, dove 
disimpegnò con responsabilità ed equilibrio diversi uffici nelle nostre case, 
per cui fu presto chiamato dai Superiori a dirigere varie comunità. Nel 1962 
fu nominato Delegato degli exallieVli e cooperatori di tutta la Sicilia, ma­
nifestando eccellenti doti di organizzatore e formatore della ·nostrn Terza 
Famiglia, specie dei giovani. La sua scomparsa ha lasciato un gran vuoto 
e rimpianto nella ispettoria sicula ed in quella delle Fìiglie di M.A., di cui 
fu cappellano e stimato confessore in varie comunità. 

Don Pompeo Finamore 
* ad Alberona (Foggia-Italia) 24.4.1918, t a Bari (Italia) 26.7.1977 a 59 a., 43 di 
prof. 34 di sac. Fu direttore per 6 anni. 

Fu parroco a Bava Marina, Bari, Cerignola e Molfetta. Ovunque si pro­
digò per i poveri, ponendo nella attività caritativa tutto il suo carattere gio­
viale, l'inesauribile dinamismo, lo zelo sacerdotale e il suo grande cuore 
comprensivo, per cui lo ricordano con rimpianto confratelli, parenti, coope­
ratori, fedeli e amici. Delegato dei Cooperatori, ne curava assiduamente la 
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formazione spirituale e l'impegno apostolico salesiano. Solerte organizzatore 
cli pellegrinaggi mariani, avvicinò alla fede e alla Madonna numerosissime 
anime. 

Coad. Paolo Jiménez 
* a Macotera (Salamanca-Spagna) 24.9.1889, t a Bercelona (Spagna) 10.7 .1977 
a 87 a., 59 di prof. 

Nato in una famig1ia di solida vita cristiana - una sorella religiosa, 
un fratello gesuita, un altro fratello sacerdote diocesano - entrò in Con­
gregazione alla matura età di 28 anni. All'inizio si dedicò ai lavori agricoli. 
Poi per 7 anni fu capomastro autodidatta in Cuba. Tornato •in patria, fu 
nei difficili anni della carestia del dopoguerra, il provveditore provviden­
ziale della casa di Sarrià. Sessantenne accettò ancora la direzione dell'orto e 
la cura del bestiame a Gerona per 13 anni. Uomo di Dio ha lottato per 
assoggettare il suo forte temperamento alla volontà di Dio e al servizio dei 
fratelli . Quelli che l'hanno conosciuto hanno potuto ammirare il religioso 
maturo, radicato vitalmente nella Congregazione. Gli ultimi anrni come 
sacrista della Cappella della Adorazione Perpetua del tempio del S. Cuore 
del Tibidabo, ha edificato quanti l'hanno visto passare ore intere in col­
loquio con Gesù Eucaristia . 

Don Carlo Kielt 
* a Chopice (Rzesz6w-Polonia) 29.12.1907, t a Marszalki (.Polonia) 19.4.1977 a 
69 a., 51 di prof. 40 di sac. 

Consacrato sacerdote nel 1937, non potendo eseroitare alcuna attività, 
per malattia di cuore, si dedicò al ministero del confessionale, e fu molto 
ricercato dai parrocchiani, dai confratelli e dalle suore. Fu anche esemplare 
nel sopportare le continue sofferenze provocate dalla malattia. 

Coad. Maurizio Kuan 
* a Port-Louis (Isole Maurizio) 17.6.1923, t a Hong Kong 3.6.1976 a 53 a., 30 
di prof. 

Don Edoardo Mangini 
* a Montevideo (Uruguay) 30.6.1893, t ivi il 12.3.1977 a 83 a., 65 di prof. 
56 di sac. 

Modello di salesiano lavoratore, pio, cultore dell'amicizia, obbediente, 
dotato di vero senso ecclesiale. All'apparenza burbero e di carattere forte, 

2 
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sapeva superarsi, acquistando una finezza e bontà squlSlte. Dedicato all'in­
segnamento, era pronto a rinunciarvi, e andare per obbedienza all'Oratorio 
dove si dedicava con entusiasmo a tutte le varie attJività. Con grande amore 
alla Congregazione, nel momento della grande crisi di vocazioni, si diede 
a una vita intensa di preghiera perché non fosse dimenticato il binomio 
di Don Bosco: lavoro-temperanza. Nelfa lunga infermità, erano molti quelli 
che correvano da lui per consiglio e assoluzione sacramentale. Non ambl 
né vantò titoli e decorazioni, ma cercò, con la sua vita religiosa e sacerdo­
tale, di onorare la sua veste povera e sdruscita, conforme al proposito che 
aveva fatto nella vestizione. 

D. Romeo Ogieglo 
* a Zator (Krak6w-Polonia) 28.7.1905, t a R1o de Janeiro (Brasile) 16.8.1977 a 
72 a., 47 di: prof. 39 di sac. 

Dopo il primo anno di filosofia a Krak6w, fu inviato nel Brasile e desti­
nato alla nostra casa di Campinas. Quantunque avesse un carattere piutto­
sto forte, sapeva dominarsi e dimostrare uno spirito salesianamente. ama­
bile nell'adempiere la sua missione di educatore e insegnante, soprattutto 
di Religrione: compito che seppe assolvere con amore e sacrificio. Aveva 
una capacità speciale nell 'attirarsi la simpatia e la fiducia dei suoi allievi e 
dei fedeli, in particolare nel sacramento della Penitenza. Lavorò per molti 
anni come viceparroco nella parrocchia di S. Giovanni Bosco, dando testi­
monianza continua della sua fedeltà al lavoro pastorale parrocchiale, facen­
dosi, come S. Paolo, « tutto a tutti, per guadagnare tutti al Signore ». 

Coad. Giuseppe Pe.nasso 
'' a Mondonio di Castelnuovo D. Bosco (Asti-Italia) 9.8.1911, t a Caselette (Torino­
Italia) 26.7 .1977 a 65 a., 17 di prof. 

Nella nativa Mondonio, terra santificata da S. Domenico Savio, all'età 
di 47 anni, trovandosi solo dopo la morte dei genitori, affodò ai parenti la 
casa e la poca campagna e volle seguire il fratello Francesco, da alcuni anni 
Salesiano Coadiutore, per realizzare così l'ideale che da tempo accarezzava: 
consacrarsi al Signore e stare per sempre con Don Bosco. Con grande sem­
plicità e naturalezza, con generosità a tutta prova, non cambiò da salesiano 
~l genere di occupazione esercitato da sempre: quello di agricoltore, lieto 
di poter essere utile alla comunità a cui l'obbedienza lo destinava e a cui 
si sentiva profondamente legato. Esemplare nelle pratiche di pietà, dispo­
nibile ai lavori più umili, in atteggiamento costantemente sereno ed acco­
gliente: cosl lo ricorda la comunità di Caselette che lo accolse nel 1970, 
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cosi lo ricordano i numerosi confratelli che si succedono a turno per gli 
Esercizi spirituali in quella Casa e che egli si compiaceva di servire a tavola . 
La morte lo colse all'improvviso, ma non impreparato, in seguito ad un 
incidente d'auto, mentre ritornava, con alcuni parenti, da un funerale . 

Don Ernesto Pérez 
* a Itagua (Paraguay) 17.1.1889, t a Asunci6n (Paraguay) 28.4.1977 a 88 a., 
70 di prof. 61 di sac. Fu direttore per 19 anni. 

Uomo di grandi doti, seppe apparire semplice e spontaneo. Esperto e 
ardito educatore, fondò le prime squadre di Exploradores Paraguayos, pre­
curso11i nel paese dei Boys Scouts che lui stesso promosse anni più tardi. 
Lottò contro l'ateismo e il marxismo in tribune pubbliche per le strade, 
opponendo ai suoi avversari la sua logica di ferro. Nei lunghi anni di diret­
tore e di parroco, portò come sacro bagaglio l'amicizia, con cui si attirò il 
cuore di tutti, realizzando in sé la figura del vero Pastore delle anime. Cap­
pellano coraggioso e disposto a dare la vita per gli amici durante la guerra , 
apologistia arguto e umorista nel quotidiano Rumbos del dopoguerra, s~ mo­
strò sempre Sacerdote e amico. Il suo profondo amore alla vocazione nella 
Congregazione gli fece superare difficoltà e prove. Non sapeva fare a meno 
di Don Bosco, di Maria Ausiliatrice. 

Don Giovanni Pianazzi 
'' a Zocca (Modena-Italia) 18.9.1916, t a Roma (Italia) 26.6.1977 a 60 a., 42 di 
prof. 32 di sac. 

Compiuti gli studi con la licenza in Diritto Canonico, cominciò il suo 
apostolato come insegnante nello studentato di Monteortone. E dopo tre 
anni, per obbedienza, dovette dedicarsi per tutta la vita alla Teologia Mo­
rale. Spiccò per la sua competenza, per la solida dottrina e per il suo carat­
tere aperto al dialogo. Gli studi - laurea in Teologia Morale a più di 
50 anni - , la sofferenza - sette anni di malattia - e la riflessione perfe­
zionarono, nel periodo romano, il suo ministero di sacerdote e di maestro 
sulla cattedra di Morale e nella direzione spirituale. Vasto campo di aposto­
lato gli offrirono gli istituti delle Figlie di M.A. e di altre comunità: con­
fessore e guida spirituale validissima per àllieve, exallieve e ·suore. Lavorò 
instancabilmente, cedendo solo passo passo al male. Recentemente fu ascol­
tato con molta simpatia in una serie di interventi alla radio su argomenti 
di morale familiare. La lunga prova finale mise in evidenza la ricchezza delle 
sue doti naturali, ne approfondi spiritualmente i doni di grazia, ne perfe­
zionò la disponibilità generosa . 
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Coad. Francesco Piccinetti 
1
' a Latera (Viterbo-Italia) 4.10.1887, t a Frascati (Roma-Italia} 18.5.1977 a 89 a., 

13 cli prof. 

Conobbe i Salesiani nel 1934, quando, vedovo, entrò nella casa di 
Lanuvio, come ortolano. Lavoratore instancabile e di1igente, impressionava 
per l'eccezionale sua forza fisica, ma più ancora per la grande robustezza 
morale. Senza essere religioso professo, viveva già di fatto come tale. Nes­
suna meraviglia se, all'età di 76 anni, il Signore lo chiamò alla vita sale­
siana. Semplice, sincero, onesto con Dio e con gli uomini, attraverso l'esem­
pio e la parola, fu maestro mirabile di lavoro e di sacrificio per tanti novizi 
e giovani confratelli che lo hanno sempre considerato come uno dei loro 
più cari amici ed educatori. La grave malatnia rivelò di quale elevatura spi­
rituale egli fosse: coscientemente accettò il dolore e la morte, e si offrì in 
olocausto per la Chiesa, per la Congregazione e soprattutto per la perseve­
ranza delle vocazioni. 

Don Maurilio Prieto 
,., a Matade6n (Le6n-Spagna) 12.5.1947, t a Valera (Trujillo-Venezuela) 17.6.1977 
a 30 a., 13 di prof. e 1 di sac. 

La sua vocazione fiorì nel collegio salesiano e fu favorita dall'ambiente 
familiare cristiano, solido e semplice. Dimostrò grande capacità di lavoro 
e costante dedicazione allo studio nel periodo di formazione, nel tirocinio 
pratico e, 1in modo particolare, in questo che fu il suo primo anno di sacer­
dozio. Le sue notevoli doti di uomo pratico, dinamico e il suo spirito di 
iniziativa le dedicò alla Pastorale e alla Catechesi, e fece del Centro di 
Pastorale del Collegio - bene attrezzato di mez21i audiovisivi - un Cen­
tro pilota. 

Don Edoardo Batista Roberto 
1
' a Jacirandi (Brasile) 24.6.1900, t a S. Paulo (Brasile) 26.8.1977 a 77 a., 57 di 
prof. 49 di sac. Fu direttore per 3 anni. 

Fu uno dei primi aspiranti della nostra casa di Lavrinhas. Fu un grande 
animatore dei giovani come assistente, consigliere e catechista. A S. Paulo 
fondò la JOC. Dal 1960 fu assistente ecclesiasnico dell'Organizzazione gover­
nativa per la protezione dei minori. Oratore, predicatore molto apprezzato . 
Coprì per tre anni la carica di direttore e, negli ultimi anni, lavorò per le 
vocazioni ecclesiastiche e religiose. 
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Coad. Alberto Sangiorgi 
* a Ravenna (Italia) 1.9.1917, t a Bologna (Italia) 7.8.1977 a 59 a., 41 di prof. 

Rimasto orfano di entrambi i genitori in tenera età, fu accolto nel­
l'Istituto salesiano di Ravenna, dove a contatto con belle figure di sale­
siani, maturò la sua voca:ziione. Legatore, si perfezionò dopo il noviziato 
nel magistero di San Benigno Canavese e poi svolse la sua attività salesiana 
quasi esclusivamente nella casa di Bologna, se si eccettua un breve periodo 
di permanenza a Milano. Persona umile e schiva, coltivava forte il senso 
dell'amicizia, specialmente tra i confratelli coadiutori. La morte lo ha sor­
preso in un incidente stradale al ritorno da una breve vacanza in mon­
tagna, trascorsa in serena compagnia di confratelli e ragazzi. 

Don Enrico Samowski 
'' a Schenectady (New York-USA) 22.3.1912, t a Suffern (New York-USA) 6.1.1977 
a 64 a., 45 di prof. 37 di sac. Fu direttore per 11 anni . 

La personalità di D. Sarnowski ha toccato intimamente la vita di innu­
merevoli salesiani, giovani, genitori e amici dell'opera salesiana nell'ispet­
toria di New Rochelle. Era un leader nato. Alle comunità in cui era diret­
tore o anche solo insegnante, dava un'impronta di dinamismo e di esube­
rante allegria. Aveva un vivo senso d'interessamento per gli altri: sapeva 
ascoltarli. Era fiero della sua vocazione sacerdotale e sales.iana, ed era entu­
siasta del sistema educativo di Don Bosco. Amava la musica sacra e la litur­
gia. Si distinse come educatore, e con la parola e con l'esempio cercava di 
istillare nel cuore dei confratelli e dei giovani l'amore al SS. Sacramento, 
all'Ausiliatrice, al Papa e alla Chiesa. Rese insigni servizi all'ispettoria rior­
ganizzando e sviluppando le biblioteche di Newton, Ramsey e di altre case 
e come Consulente ispettoriale delle Biblioteche. Nel 1959 soffrl un colpo 
apoplettico che lo lasciò parzialmente paralizzato, e da cui si riprese in 
maniera sorprendente. 

Coad. Armando Schalch 
'' a Campinas (S. Paulo-Brasile) 4.6.1883, t a Jacigua (Espirito Santo-Brasile) 
18.5.1977 a 93 a., 68 di prof. 

Fu un salesiano di antico stampo per la pietà, umiltà, spmto di sacri­
ficio, e per la sua fedeltà alla preghiera e al lavoro in armonia con lo spi­
rito di Don Bosco. La scuola, l'assistenza, le sue occupazioni ordinarie, tutto 
fu o1'ientato alla educazione. Buon salesiano qual'era, amava l'oratorio festivo. 
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Delicato verso tutti, specialmente con gli exallievi, conquistava tutti con la 
sua caratteristica bontà di cuore. Aveva una devozione particolare al s·acro 
Cuore e apostolicamente divulgaV'a la pratica dei Nove Uffici. Con la sua 
santa morte ha suggellato una vita piena di esempi luminosi di salesianità 
e di osservanza religiosa. 

Don Carlo Sedlmaier 
* a Augsburg (Schwaben-Germania) 24.3.1897, t Krems (Austria) 20.5.1977 a 
80 a., 56 di prof. 49 di sac. 

Il suo autentico zelo per le anime, la bontà di cuore e un grande amore 
a Don Bosco e alle sue Opere lo distinsero durante tutta la sua vita salesiana. 

Coad. Paolo Sola 
* a Racconigi (Cuneo-Italia) 12.5.1891, t a (Cuneo-Italia) 6.6.1977 a 86 a., 64 
di prof. 

Per 40 anni fu animatore insostituibile nell'Oratorio di Cuneo. Cort·ile, 
musica, teatro, furono l'espressione del suo apostolato. Quante partite di 
calcio, bocce, carte, pias trelle, per tenere occupati giovani e adulti. Inimi­
tabile interprete nel teatrino salesiano di pantomime e farse a non finire, 
si servi sempre di questa dote per educare. Ma 1a sua grande scuola fu la 
banda! Per questo è sempre stato il Maestro ... di musica, sl, ma soprattutto 
di cuori, per formare e preparare alla vita . La sua pietà solida e pratica, 
la sua devozione alla Madonna, la sua voce tonante nel lodare il Signore, 
le sue «buone notti », i suoi discorsi, le sue circolar.i costituivano il soste­
gno morale di tante .anime di giovani e adulti che oggi rimpiangono la scom­
parsa di questo autentico figlio di Don Bosco. 

Coad. Andrea Sz6stek 
* a Okulice (Polonia) 28.10.1892, t a Krakow (Polonia) 23 .7.1977 a 84 a., 
56 di prof. 

Entrò nel nov.iziato dopo aver preso parte alla prima guerra mondiale. 
Nella vita religiosa si distinse per la sua operosità instancabile quale for­
naio e poi giardiniere. Ammalto fin dalla giovinezza ·a1l'orrecchio - una 
delle conseguenze del servizio militare nel reparto di artiglieria - soffrl 
con serenità edificante per più di 50 anni vari disturbi ed acutissimi dolori. 
Il suo olocausto nella sofferenza fu completo e perfetto. 
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Don Luigi Te sta Rosso 
* a Grana (Asti-Italia) 3.1.1893, t a Montevideo (Uruguay) 25.8.1977 a 84 a., 
68 di prof. 60 di sac. Fu direttore per 20 anni. 

La sua vita fu ·arricchita ·in pienezza da grandi amori: Gesù Eucaristia, 
La Madonna e il Rosario, Don Bosco, la Congregazione, il Papa, la Chiesa. 
Anticipava i tempi con i mezzi più moderni dell'evangelizzazione. Fu un 
grande promotore degli Oratori fest·ivi, per i quali profuse le sue ricche 
doti èi inventiva e di realizzatore. Con grande zelo apostolico si prodigò 
per i giovani, dedicandosi con entusiasmo alla catechesi con missioni in 
città e in ambienti rurali. Sapeva comprendere le persone con eminente 
senso pastorale, in particolare quando si trattava dei più povel'i e bisognosi. 

Don Domenico Tristano 
* a Terlizzi (Bari-Italia) 7.1.1915, t a Napoli (Italia) 1.7.1977 a 62 a., 46 di prof. 
37 di sac. Fu direttore per 20 anni. 

Molti lo ricorda.no come un « catechista » nel senso sia nuovo che 
antico del termine, nel significato cioè sacerdotale che lo contradistinse 
nelle varie esper·ienze della sua vita: insegnante, catechista, prefetto, diret­
tore, incaricato dell'Oratorio, parroco. Nelle varie case e occupazioni che 
espletò con spirito di responsabilità e di impegno, si fece ·amare per il suo 
spirito riservato, comprensivo, semp1ice, buono. Era un vero sacerdote e 
religioso: realmente e profondamente, nella pienezza della sua umanità e 
delle sue convinzioni di fede . Sensibile ed aperto alle necessità di servizio 
verso gJi altri, ma nello stesso tempo fedele alla Chiesa e a Don Bosco. 
Instancabile e attaccato al dovere fino all'ultimo respiro. 

Don Paolo Vella 
'' a Valletta (Malta) 8.1.1910, t a Sliema (Malta) 11.7.1977 a 67 a., 47 di prof. 
39 di sac. 

Questo buon confratello maltese trascorse la sua vita salesiana in tre 
ispettorie. Nella sicula entrò in Congregazione, diventò sacerdote e lavorò 
per parecchi anni prima di rientrare nel suo paese nativo, dove, per cinque 
anni, esercitò l'apostolato al servizio dei confratelli e ragazzi come prefetto 
della Casa. Nel 1951 passò all'ispettoria Adriatica e vi rimase per 17 anni 
esercitando ·in diverse oase l'ufficio di prefetto. Rientrò a Malta di nuovo 
nel 1968 dove rimase fino alla morte. Spese gli ultimi anni nella diffusione 
di libri di catechesi. Uomo di poche parole, di pietà semplice, sopportò per 
quasi un anno la maJattia ·inesorabile che lo portò alla morte. 
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Don Giuseppe Villani 
* a Catania (Italia) 25.10.1892, t Napoli (Italia) 12.7.1977 a 84 a., 67 di prof. 
57 di sac. Fu direttore 9 anni. 

La sua figura, nell'intero arco della sua lunga vita, segnata da un 
tenace amore a Don Bosco, da un fervente spirito sacerdotale, da corag­
giose realizzazioni, resta per noi e per una serie numerosa di exal1ievi, 
un'immagine di uomo forte, di un carattere fermo e deciso, di un realiz­
zatore convinto dei suoi ideali di sacerdote e di salesiano. Era formatore 
di cara tteri. Uno degli aspetti e dei segreti della sua azione educativa risie­
dev·a nella sua capacità di trapiantarsi, psicologicamente, nei luoghi dove era 
destinato: andriese ad Andria, napoletano a Napoli. Viveva allo stesso livello 
delle persone tra cui esercitava il ministero educativo in una comunione di 
idea1i e di vita. 

Coad. Gabriele Viragh 
* a Rabacsécsény (Gyéir-Ungheria) 13.1.1893, t a Pannonhalma (Ungheria) 26.6.1977 
a 84 a., 43 cli prof. 

Contadino, a 40 anni lasciò il lavoro dei campi della sua casa, per lavo­
rare quelli della Casa di Dio, donandosi totalmente .al suo servizio. Si de­
cise a questo passo in una giornata eucaristica, dopo prolungata adorazione 
dav.anti al Santissimo. L'.amore a Gesù Eucaristia lo conservò tutta la vita. 
In Congregazione trovò lavoro, pane e la promessa del Paradiso. Sue carat­
teristiche furono la laboriosità, l'animo sereno, rispetto verso l'autorità, la 
bontà e soprattutto la vita di unione con Dio. Quando le sue mani non 
erano occupate nel lavoro, lo si vedeva sgranellare il rosario. Era sempre 
pronto a dare una mano in caso di bisogno, perciò fu amato da tutti. Attac­
cato .alla Congregazione, volle che insieme alla corona del rosario, gli si 
mettesse nella bara il consunto libretto delle Costituzioni. Accettò la morte 
con serenità. L'ultima sua parola fu: sia fatta la volontà di Dio. 

Don Fiore Zampieri 
1
' a Sargnano (Belluno-Italia) 6.7.1905, t a Este (Padova-Italia) 20 .7 .1977 a 72 a., 
43 di prof. 39 di sac. 

E' stato un salesiano fedele alla regola che ha consumato la vita per 
l'apostolato della scuola. Dalla cattedra predicò il Vangelo, e con il suo 
esempio si attirò stima ed affetto dagli allievi. Fu questo legame di affetto 
che lo rese educatore. Coscienza limpida e serena, visse con robusta fedeltà 
la vocazione sacerdotale e salesiana. 
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Don Francesco Zannini 
* a Campolongo sul Brenta (Vicenza-Italia) 22.8.1911, t ad Abadan (Iran) 30.5.1977 
a 65 a., 48 di prof. 38 di sac. Fu direttore 12 anni. 

Finito l'aspirantato in Italia, partì per l'India dove fece il noviziato. 
Già sacerdote fu internato, durante la guerra, con altri salesiani in campo 
di concentramento. Dopo la guerra dovette recarsi nell'ispettoDia del Medio 
Oriente dove insegnò inglese e fu direttore e parroco. Per due anni lavorò 
anche negli Stati Uniti nel campo parrocchiale. Era competentissimo nel­
l 'insegnare l'italiano e l'inglese, ma conosceva parecchie altre lingue. 
Dovunque ha lavorato, ha saputo attirare il cuore di tutti per la sua gen­
tilezza e la sua personalità simpaticissima. 
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3° Elenco 1977 

57 Sac. ADAM Ladislao t a Budapest (Ungheria) 1977 a 84 a. 
58 Sac. ALVES Emanuele t a Los Angeles (USA) 1976 a 75 a. 
59 Sac. BALDUCCI Gino t a Parma (Italia) 1976 a 65 a. 
60 Sac. BALI Adalberto t a Vécs (Ungheria) 1977 a 74 a. 
61 Sac. BERTA Giovanni t Torino (Italia) 1976 a 68 a. 
62 Coad. BIELLO Lorenzo t Shrigley (Gran Bretagna) 1977 a 86 a. 
63 Sac. BONFANTI Ambrogio t a Eugenio Bustos (Argentina} 1977 a 91 a. 
64 Sac. BOSCARIOL Attilio Guerrino t a S. Vito al Tagliamento (Italia) 1976 

a 61 a. 
65 Coad. CALVARESI Guerirero t a Lanciano (Chieti-Italia) 1977 a 77 a. 
66 Sac. COLMAN Ugo t Montevideo (Uruguay} 1977 a 51 a. 
67 Coad. DE GIOVANNINI Giacomo t a Bra (Cuneo-Italia) 1977 a 63 a. 
68 Sac. DOMINGUEZ Gonzalo t a Barcelona (Spagna) 1976 a 63 a. 
69 Sac. DROHAN Guglielmo t a Limerick (Irlanda) 1977 a 59 a. 
70 Sac. FALLICA Antonio t a Ferrara (Italia) 1977 a 63 a. 
71 Sac. FIN.AMORE Pompeo t a Bari (Italia) 1977 a 59 a. 
72 Coad. JIMENEZ Paolo t a Barcelona (Spagna) 1977 a 87 a. 
73 Sac. KIELT Carlo t a Marszalk:i (Polonia) 1977 a 69 a. 
74 Coad. KUAN Maurizio t a Hong Kong 1976 a 53 a. 
75 Sac. MANGINI Edoardo t a Montevideo (Uruguay) 1977 a 83 a. 
76 Sac. OGIEGLO Romeo t a Rio de Janeiro (Brasile) 1977 a 72 a. 
77 Coad. PENASSO Giuseppe t a Casalette (Torino-Italia) 1977 a 65 a. 
78 Sac. PEREZ Ernesto t a Asunci6n (Paraguay) 1977 a 88 a. 
79 Sac. PIANAZZI Giovanni t a Roma (Italia) 1977 a 60 a. 
80 Coad. PICCINETTI Francesco t a Frascati (Roma-Italia) 1977 a 89 a. 
81 Sac. PRIETO Maurilio t a Valera (Trujillo-Venezuela) 1977 a 30 a. 
82 Sac. ROBERTO Edoardo Batista t a S. Paulo (Brasile) 1977 a 77 a. 
83 Coad. SANGIORGI Alberto t a Bologna (Italia) 1977 a 59 a. 
84 Sac. SARNOWSKI Enrico t a Suffern (New York-USA) 1977 a 64 a. 
85 Coad. SCHALGH Armando t a Jacigua (Espirito Santo-Brasile) 1977 a 93 a. 
86 Sac. SEDLMAIER Carlo t a Krems (Austria) 1977 a 80 a. 
87 Coad. SOLA Paolo t a Cuneo (Italia) 1977 a 86 a. 
88 Coad. SZOSTEK Andrea t a Krak6w (Polonia) 1977 a 84 a. 
89 Sac. TESTA (Rosso) Luigi t a Montevideo (Uruguay} 1977 a 84 a. 
90 Sac. TRISTANO Domenico t a Napoli {Italia) 1977 a 62 a. 
91 Sac. VELLA Paolo t a Sliema (Malta} 1977 a 67 a. 
92 Sac. VILLANI Giuseppe t a Napoli (Italia) 1977 a 84 a. 
93 Coad. VIRAGH Gabriele t a Pannonhalma (Ungheria) 1977 a 84 a. 
94 Sac. ZAMPIERI Fiore t a Este (Padova-Italia) 1977 a 72 a. 
95 Sac. ZANNINI Francesco t ad Abadan (Iran) 1977 a 65 a. 
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Prima parte 

LETTERE DEL RETTOR MAGGIORE 
DON LUIGI RICCERI 

ACS numero 242 · agosto 1965 

Un glorioso anniversario, pag. 2 
Impegno nostro verso la Congregazione, 3 
Motivi di fiducia, 4 
Cuore di padre, 5 
I risultati del nostro Capitolo Generale, 5 
La presenza di Don Bosco, 6 
I membri del nuovo Capitolo, 7 
Si prepara l'a promulgazione degli ACG , 9 
Sempre con Don Bosco, 10 
Riconoscenza a nome di tutti i Salesiani, 11 

ACS numero 243 · ottobre 1965 

Lavoro della Commissione post-capitolare, pag. 4 
Incarichi affidati ai vari Superiori, 6 
Consiglieri incaricati di gruppi di lspettorie, 7 
Potenziamento dei dicasteri, 8 
Iniziative per il 150" della nascita di Don Bosco, 9 

ACS numero 244 · gennaio 1966 

Atti del Capitolo Generale XIX - Presentazione del Rettor Maggiore, pag. 3-14 

ACS numero 245 · marzo 1966 

La nuova serie degli At ti del Consiglio Superiore, pag. 3 
La nostra ·responsabilità di fronte agli Atti del CG 19, 5 
Approfondire ·gli Atti del Capitolo Generale, 6 
Alieune idee fondamentali, 8 
Sulla Costituzione Apostolica • Poenitemini » , 12 

ACS numero 246 · settembre 1966 

Doverosi ringraziamenti, pag. 3 
A conclusione del 150° del.la nascita di Don Bosco, 4 
La Casa Generalizia a Roma, 5 
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Nuova edizione delle Costituzioni e Regolamenti , 5 
!.'esame di coscienza nelle nuove pratiche di p ietà, 9 
Il rinnovamento, frutto della collaborazione di tutti, 11 
Necessità del.Ja qualificazione del personale, 13 
Adeguarsi alle esigenze dei nuovi tempi, 14 
La qualificazione legata al ridimensionamento, 16 
Occorre semplificare le opere, 19 
Le vocazioni, problema vitale, 22 
Impegno di tutti: rinnovarsi uscendo dalla mediocrità, 26 

ACS numero 247 · gennaio 1967 

IL DIALOGO, pag. 3 
Una premessa: guardiamo al vero Concilio, 4 
Perché si è scelto questo tema, 7 
J.J ridimensionamento, nostro grande dialogo, 10 
li dialogo, elemento di formazione e di vita, 11 
li segreto del vero dialogo è ascoltare, 13 
La Chiesa ci dà l 'esempio, 14 
Dialogo : stile di rapporto sociale moderno, 15 
Gesù Cristo , maestro del dialogo, 16 
Don Bosco e il dialogo, 17 
Doti e virtù del dialogo, 20 
Ambiente salesiano del dialogo, 24 
I frutti del dialogo, 31 
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Un'importante norma per l'attuazione del decreto " Perfectae Caritatis • ., 34 

ACS numero 248 · aprile 1967 

IL RINNOVAMENTO, pag. 3 
li suo autentiico significato, 4 
Rinnovamento nell'equilibrio, 5 
Rinnovamento "' dal di dentro .. , 6 
Rinnovamento pratico, 8 
Rinnovamento senza falsi compromessi , 10 
Il Rinnovamento che ci chiedono i laici, 13 
Il Rinnovamento nelle responsabilità dei Superiori , 15 
Rinnovamento nella nostra consacrazione a Dio, 16 
Due centenari, 17 

ACS numero 249 · agosto 1967 

SAN FRANCESCO DI SALES, pag. 3 
Maestro di spiritualità in clima di libertà, 5 
Maestro ·di spiritualità in clima di dialogo, 9 
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Maestro di spiritualità in clima di amorevolezza, 12 
Modello di un apostolato attuale: la stampa, 16 

ACS numero 250 · dicembre 1967 

L'ANNO DELLA FEDE, pag. 3 
La strenna per il 1968, 8 
Come 1celebrare l'Anno della Fede, 9 
Disorientamento delle idee, 16 
Il nostro piano dottrinale e operativo, 18 
Doveroso esame di coscienza, 22 

IL CENTENARIO DELLA BASILICA DI MARIA AUSILIATRICE 
Come celebrare il nostro Anno Mariano, 25 
La Basi·lica di Maria Ausiliatrice, 26 
Gesù e Maria nella storia della nostra salvezza, 33 
Tre impegni per l'Anno Mariano, 39 
a) Spedizione missionaria , 45 
b) Centro giovanile, 50 
c) Casa di Esercizi Spirituali, 51 

ACS numero 251 · febbraio 1968 

Convegni continentali degli Ispettori, pag. 4 
I nostri fratelli del Vietnam, 6 
Il terremoto in Sicilia, 6 
Carità più attenta, più attiva, più generosa, 7 
La spedizione missionaria del Centenario, 9 
Risposte all'appello missionario del Rettor Maggiore, 10 
La riconoscenza dell'America Latina, 14 

ACS numero 252 · luglio 1968 

Il Centenario della Basiliiea di Maria Ausiliatrice, 4 
La Mostra Salesiana e il Concorso " M.A. '68 •, 5 
L'appello per l'America Latina, 7 
I nostri Convegni Continentali, 9 
Un grave dovere: informare, 10 
Un prezioso insegnamento : saper ascoltare, 11 
La funzione delle nuove strutture, 13 
La nostra missione oggi, 17 
Un problema vivo e delicato: unità nella pluralità, 20 
La distinzione " essenziale-accessorio '" 22 
Le " -esperienze '" 23 
L'Anno della Fede ci porti a una vita di Fede, 25 
Come i laici ci vogliono, 29 
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ACS numero 253 - novembre 1968 

LA NOSTRA POVERTA' OGGI, pag. 3 
Una virtù contestata, 4 
li nostro impegno, 6 
La povertà ci fa liberi, 9 
Una testimonianza attesa dalla soc ietà di oggi, 11 
Realizzazioni di solidarietà, 14 
Un leale 1confronto, 17 
li virus del benessere, 20 
Salesiani poveri per la gioventù povera, 23 
Le nostre opere allo specchio della povertà, 27 
La nostra risposta, 30 
Povertà esterna ed interna, 31 
Equivoco legalista, 33 
Incoerenze, 36 
La salute dei confratelli, 39 
I beni della Congregazione, 41 
La comune legge del lavoro, 43 
Valorizzare i talenti, 46 
Povertà collettiva, 47 
Solidarietà tra le case, 52 
A proposito di danaro, 55 
I nostri doveri sociali , 60 
Beati i poveri, 61 

ACS numero 254 - novembre 1968 

Indizione del CG Speciale, pag. 3-9 

ACS numero 255 - novembre 1968 

Nuove norme per i Capitoli lspettoriali, pag . 2-3 

ACS numero 256 - febbraio 1969 

Accoglienza della lettera sulla povertà, pag. 4 
Opere proposte alfa " Solidarietà fraterna '" 8 
I volontari dell'Ameri•ca Latina sul campo del lavoro, 10 
Non basta discutere, 12 
li Capitolo Generale Speciale delle FMA, 15 
li Centenario della Congregazione, 16 
Abbiamo scelto di vivere • in unum " • 18 
Un pericolo: la • secolarizzazione '" 24 
• Noi siamo i tempi '" 29 
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ACS numero 257 · maggio 1969 

TUTTI IMPEGNATI PER IL CAPITOLO SPECIALE, pag. 4 
I due poli del rinnovamento, 5 
Ritorno alle fonti, 7 
Conoscer.e Don Bosco: dovere essenziale, 9 
Aprirsi ai segni dei tempi; 10 
Gli estremismi non sono costruttivi, 12 
Studio ed esperienza, forze complementari, 13 
Un'osmosi feconda nella carità, 15 
" Attendiamoci a vicenda '" 17 
Evitare modi controproducenti, 19 
Amare e comprendere la Congregazione per ri,nnovarla, 21 
Ogni sforzo sarà vano senza una vera " conversione • ., 23 
La nostra impr.esa ha bisogno di un'anima, 24 
Uniti a Don Bosco col cuore dei primi fratelli, 26 

ACS numero 258 · settembre 1969 

LA SOLIDARIETA' FRATERNA, pag. 3 
La risposta all'appello, 5 
I valori della solidarietà, 9 
La fraternità ·religiosa , 10 
Una contradd izione nella pratica della solidarietà, 13 
Le attuazioni della solidarietà, 14 
La solidarietà come si realizza tra noi?, 18 
Il " BoJJ.ettino Salesiano" veicolo di solidarietà, 20 

LA PREPARAZIONE DEL CAPITOLO GENERALE SPECIALE, 22 
Dialogo e studio, esigenze del momento, 25 
L'apostolato della scuo la, 26 
L'oratorio, 32 
La pastorale delle vocazioni, 35 
Perché il Capitolo Generale XIX non è ancora una rea ltà, 36 
Discutere, ma soprattutto realizzar.e, 37 

ACS numero 259 · dicembre 1969 

Rinnovato appello per i Volontari e la Solidarietà fraterna, pag. 4 

SUL PROSSIMO CGS 
Un responsabile impegno per il Capitolo Generale, 5 
Uniti nella preghiera come nelfa collaborazione, 7 
Rappresentanza alla~gata al Capitolo Generale, 8 
Collaborare con ottimismo costruttivo, 1 O 
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ACS numero 260 · marzo 1970 

Solidarietà fraterna in azione, pag. 2 

LA CRISI DELLE VOCAZIONI. 3 
Aspetti generali della crisi, 4 
La crisi nella Congregazione, 7 
Crisi di vocazione è crisi di fede, 13 
La nostra vocazione è una donazione totale a Dio, 15 
Il 1compromesso affettivo, 17 
Moniti che fanno pensare, 19 
Le ·componenti che alimentano la nostra vocazione, 24 
Atteggiamenti sbagliati e dannosi , 30 
Un motivo di fiducia, 32 
Le nuove vocazioni, 34 
Una istituzione sempre attuale, 36 
Rinnovare senz·a estremismi, 38 
Importantissimo: la selezione delle vocazioni, 39 

ACS numero 261 · luglio 1970 

Reazioni all'ultima lettera del Rettor Maggiore, pag. 3 
Incontro fraterno di generazioni , 6 
Esperienza del " secondo noviziato " nell 'America Latina, 7 
La riscoperta della preghiera, 8 

LA CONGREGAZIONE E IL SOTTOSVILUPPO, 11 
La • geogrnfia" della fame, 12 
La presa di ieoscienza dei popoli sottosviluppati, 13 
Il sottosviluppo non è solo un fatto economico, 15 
La coraggiosa presenza della Chiesa, 17 
La Congr.egazione di fronte al sottosviluppo, 18 
Una responsabilità comune, 23 
Nessuna collusione con la ricchezza, con la potenza, 25 
Sempre nell'ambito della carità, 28 
Liberarsi da una mentalità borghese, 31 
Pagare di persona, 32 
Chiariamoci le idee sul nostro apostolato, 33 
La nostra vocazione di « educatori '" 35 
Un'educazione liberatrice, 38 
Facciamo un esame di coscienza, 39 
Educhiamo i giovani alla socialità, 40 

ACS numero 262 · ottobre 1970 

La Messa d'oro di Don Ziggiotti , pag. 3 
La risposta delle lspettorie all 'appello per le missioni , 5 

3 
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Il Congresso mondiale degli Exallievi, 7 
SUL CAPITOLO GENERALE SPECIALE, 8 
Le Commissioni precapitolari, 10 
•Ci sentiamo più ricchi '" 12 
La rettitudine del ,cuore, 13 
La funzione legislativa, compito esclusivo del Capitolo Generale, 15 
La parola del Padre, 15 

SUL CENTENARIO DEGLI EXALLIEVI SALESIANI, 18 
L'.esempio di Don Bosco e dei suoi successori , 19 
Paternità Spirituale, 20 
Gli Exallievi, centro ·di interesse della Congregazione, 20 
Ciò che ci chiede la Chiesa, 22 
Adattarsi ai tempi , 23 
Un esame di coscienza, 25 
li nostro impegno oggi , 26 
Due osservazioni, 29 
P.er una Congregazione rinovata, 30 

ACS numero 263 · marzo 1971 

DON RUA, RICHIAMO ALLA SANTITA', pag . 3 
Consacrati, professionisti della santità, 5 
Due moderni esemplari di santità, 6 
La parola di Don Bosco, 9 
La risposta di Don Rua, 11 
Inenarrabile bontà , 12 
Straordinaria attività, 14 
Sensibilità e apertura ai problemi dei tempi, 16 
La sorgente , 18 
" Sacerdote del .Papa " • 19 
D. Rua ci invita, 20 

ACS numero 265 · novembre 1971 

ANCORA SUL CGS, pag. 3 
Una domanda giustificata, 4 
Lavoro lento ma costruttivo, 5 
Il frutto di una laboriosa ricerca comune, 6 
La premessa insostituibile del rinnovamento, 7 
Qualche anticipazione sui documenti capitolari, 9 
Le Costituzioni ·rinnovate, 9 
Il nostro impegno di fronte alle Costituzioni , 10 
Come i salesiani delle origini, 11 
J.ntensifichiamo la preghiera, 12 
Il Centenario delle Figlie di Maria Ausiliatri1ce , 13 
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ACS numero 266 · marzo 1972 

ANCORA SUL CGS, pag. 3 
Scrivono i confratelli, 4 
L'atteggiamento del vero figlio di Don Bosco, 5 
I Superiori eletti dal Capitolo XX, 7 
Siamo tutti a servizio della Congregazione, 9 

LA MISSIONE DEL SUPERIORE, 10 
Amare i confratel.li, primo compito del Superiore, 10 
Servire al bene de.Ila comunità, 12 
Confratelli e Superiori in comunione, 14 
li Superiore operatore di unità nella Congregazione, 15 
La volontà divina, punto d'incontro tra Superiori e Confratelli, 17 
L'autorità è la protezione della libertà, 19 
I Superiori responsabili de·I rinnovamento, 22 

(3307) 

Don Vecchi sostituisce Mons. Gottardi, eletto Vescovo Ausiliare di Mercedes 
in Uruguay, 23 

AGS numero 267 · luglio 1972 

li distacco da Torino, 4 
In udienza dal Papa, 7 
Due notizie liete, 10 

LE MISSIONI, STRADA AL RINNOVAMENTO, 13 
La vocazione missionaria di Don Bosco, 14 
L'attività missionaria come mandato di Cristo, 17 
Le missioni, luogo privilegiato dell'azione salesiana, 19 
Lo spirito missionario è essenziale al rinnovamento, 22 
L'invito del Concilio, 24 
Appello a tutta la Congregazione, 25 
Suggerimenti per i l rilancio missionario, 32 
Un 'obiezione : manca il personale, 36 
Altre forme di lavoro missionari o, 37 
I tempi esigono una " nuov.a storia '" 40 

ACS numero 268 · ottobre 1972 

IL MESSAGGIO DI DON RUA, pag. 3 
Fu il servo fedele, 4 
Fu il salesiano tutto di Don Bosco, 10 
Il suo messaggio per gli anni '70, 22 
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ACS numero 269 · gennaio 1973 

Raocogliere la lezione di Don Rua, 3 
La funzione del magistero nella Congregazione, 5 

LA PREGHIERA, PROBLEMA VITALE, 9 
La preghiera è in crisi, 9 
La preghiera è necessaria, 17 
La •preghier.a è da rinnovare, 29 
Costruire la comunità con la preghiera, 30 
Trasformare la vita in preghie~a. 39 
Siamo operatori del rinnovamento, 46 

ACS numero 270 · aprile 1973 

Gioiosa notizia: mons. Trochta è Cardinale, pag. 3 
Consiglio Superiore: quattro mesi di lavoro, 4 
Importanza prioritaria della formazione, 5 
A proposito di magistero, 7 

ANCORA SULLA PREGHIERA, 7 
La preghiera, frutto e alimento della fede, 8 
Il valore del silenzio, 10 
Il vero sa les iano è un uomo che pensa, 12 
I ritiri non sono convegni di studio, 13 
Perché tanta insistenza sulla preghiera, 14 

DALLA QUARESIMA L'INVITO ALLA TEMPERANZA, 15 
Austerità è fortezza, 17 
Tre nemici minacciano le nostre 1comunità , 18 
La missione richiede austerità, 20 

ACS numero 271 · luglio 1973 

Notizie liete e notizie dolorose, pag. 3 

IL NOSTRO IMPEGNO PER I COOPERATORI, 5 
Alcuni dati sulla situazione, 6 
Alcuni obiettivi da raggiunger·e, 11 
Alcune linee di azione pastorale, 16 

ACS numero 272 · ottobre 1973 

Il " via " all'attuazione del Post-Concilio, pag. 4 

IL DECENTRAMENTO E L'UNITA' OGGI NELLA CONGREGAZIONE, 5 
L'unità nena Congregazione, 6 
La dinamica del decentramento, 19 
Per una strategia di .fedeltà, 27 
Come alimentare l'unità, 31 
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ACS numero 273 · gennaio 1974 

Con i confratelli di tre continenti, pag. 3 

IL PROBLEMA DECISIVO DELLE VOCAZIONI, 7 
La pastorale vocazionale oggi, 10 
I compiti della Congregazione, 18 
Proposte per l 'attività vocazione, 25 
L'aspirantato e i nuovi esperimenti , 40 
Le nuove forme parallele agli aspirantati, 46 
Avanti con la tenacia di Don Bosco, 48 

ACS numero 274 · aprile 1974 

DON BOSCO Cl PARLA NELLE COSTITUZIONI 
(sul centenario della Regola sales iana), pag . 3 
Sia una celebrazione fruttuosa, 4 
L'approvazione fu per Don Bosco il sigillo di Dio, 5 
Cent'anni di fedeltà dinamica, 10 
La Regola nel pensiero di Don Bosco, 21 
La pratica della Regola oggi, 28 
Un messagg·io da trasmettere alle giovani generazioni, 40 

ACS numero 275 · luglio 1974 

Una perdita dolorosa (il card . Trochta) , 4 
Gli incontri con gli Ispettori , 5 
Ne.Jle Missioni dell 'Ecuador, 7 
Nella patria di Zeffirino Namuncurà, 8 
Al Convegno Coadiutori di Quito, 9 
Per le vocazioni segni di ripresa, 10 
La delicata formazione iniziale, 11 
Ho incontrato giovani impegnati, 12 
Tra i ragazzi delila strada, 14 
Con la preghiera e con metodo salesiano, 16 
Siamo costruttori di Comunione, 17 

ACS numero 276 · ottobre 1974 

" LAVORO E TEMPERANZA ,, CONTRO L'IMBORGHESIMENTO, pag. 3 
Il sogno di Don Bosco, 4 
Interrogativi per gli anni '70, 6 
Lavoro e temperanza, binomio inscindibile, 7 
Il lavoro: una pedagogia e una spiritualità, 9 
L'insegnamento del Capitolo Generale Speciale, 22 
Invito a un leale confronto , 25 
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li tempo, un tesoro da trafficare, 32 
Lo scopo del nostro lavoro: evangelizzare, 40 

ACS numero 277 - gennaio 1975 

NEL CENTENARIO DELLE MISSIONI SALESIANE, pag. 3 
Doverosa •ri·evooazione, 4 
Uno sguardo sul passato, 6 
Oggi, difficotà e speranze, 18 
Caratteristiche della nostra azione missionaria, 19 
Tre idee pratiche: 
a) Collaborare all·e varie iniziative, 31 
b) Una spedizione missionaria degna del Centenario, 31 
cl Solidarietà con i missionari, 33 

ACS numero 278 - aprile 1975 

GUARDIAM O AL FUTURO CON L'OTTIMISMO DI DON BOSCO, pag. 3 
Crisi e ottimismo nella Chiesa, 4 
Ottimismo e crisi nel·la Congregazione, 10 
I motivi della nostra speranza, 15 
La gioia, segno visibile deU'ottimismo, 29 

ACS numero 279 - luglio 1975 

L'incontro con gli Ispettori, pag. 3 
Guardare al domani con oochi di speranza, 5 

NOI, MISSIONARI DEI GIOVANI. 6 
La nostra missione: evangelizzare i giovani, 7 
Il nostro problema: come evangelizzare oggi, 22 
Momenti e situazioni della nostra missione, 33 

ACS numero 280 - ottobre 1975 

Il Centenario delle nostre missioni. pag. 4 
I problemi deHa formazione, 5 
Il Convegno mondiale dei Salesiani Coadiutori. 6 

ACS numero 281 - gennaio 1976 

Centenario de·lle Missioni: le celebrazioni d'apertura, pag. 3 

ABBIAMO BISOGNO DI ESPERTI DI DIO 
(La direzione spirituale), 5 
La formazione dev'essere personale, 7 
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Il ruolo della direzione spirituale, 16 
Dai primi tempi ai nostri giorni, 35 
Occorrono guide spirituali rinnovate, 41 

ACS numero 282 · aprile 1976 

La direzione spi,rituale: richiamo all 'interiorità, pag. 3 
Il terremoto del Guatemala, 4 
Iniziative per il Centenario delle Missioni, 5 
Una parola sulle nostre vocazioni, 6 

ACS numero 283 · luglio 1976 

Convocazione del Capitolo Generale 21 °, pag . 3 
• lmprendiamo .cosa della massima importanza " (Don Bosco), 4 

ACS numero 284 · ottobre 1976 

I SALESIANI E LA RESPONSABILITA' POLITICA, pag . 3 
Perché questo argomento, 3 
Una nuova visione della .politica, 6 
Ma la religione res·ta indispensabile, 12 
Don Bosco e la politi1ca, 18 
Il nostro impegno nella società, 38 

ACS numero 285 · gennaio 1977 

Qualche notizia di famiglia , pag . 3 

VIVERE LA CASTITA' CONSACRATA, 5 
La Chiesa ci chiede questa t estimonianza, 5 
Il nostro tempo ci interpella in modo nuovo, 1 O 
I valori attuali della castità salesiana, 18 
Vivere da adulti .la castità salesiana, 27 

ACS numero 286 · aprile 1977 

Il cammino percorso insieme, pag . 3 
IL MALE OSCURO DELL'INDIVIDUALISMO, 5 
L'obbedienza cordiale voluta da Don Bosco, 6 
Le movitazioni odierne dell'individualismo, 10 
Le motivazioni salesiane per • vivere in unum • , 16 
Conclusione : vivere in concreto la carità , 23 

(3311) 
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ACS numero 287 - luglio 1977 

LE NOTIZIE DI FAMIGLIA 
(sull'informazione salesiana), pag. 3 
Don Bosco volle l'informazione salesiana, 7 
Come circolano le notizie di famiglia, 1 O 
L'informazione salesiana oggi è indispensabile, 18 
L'informazione salesiana oggi è ·in crisi, 22 
Concordi per un impegno fattivo, 26 
Nell'anno centenario del Bollettino, 29 
" Far conoscere il bene che si fa "• 32 

ACS numero 288 - ottobre 1977 

Sul prossimo CG 21, pag. 3 



Seconda parte 

ALTRI ARGOMENTI PER ORDINE ALFABETICO 

Abito talare 
- Nel CG19: 244,46. 

Agenzia Notizie Salesiane: 287,12. 

Amministrazione 
- Sia ordinata e responsabile : 253,55-59 . 
- Rend iconto amministrativo delle lspettorie: 252,87; 259-22. 
- Nuovi moduli per il rendiconto amministrativo : 259,22-24. 
- !Pratiche edilizie: 252,87-88. 
- Disposizioni sulle pensioni dei confratelli: 286,25-29. 
- Sui diritti di autore dei salesiani : 245, 17-20. 
- I proventi parrocchiali: 248,20-22. 
- Elemosine delle messe binate: 245,20-21 . 
- Borse di studio fuori lspettoria. Autorizzazione, condizioni, norme : 247,39. 
- Disposizioni relative all'art. 196 delle Costituzioni: 274,42-43. 

Aspirantato 
- Nel CG19: 244,51-53; 244 (appendice). 13-15. 
- Sua validità e sue forme: 260,36-39; 273,40-48 . 
- La preparazione al noviziato: 276,68-73. 
- Norme degli Ispettori dell 'Asia (Convegno 1968): 252,46. 

Atti del Consiglio Superiore 
- Loro funzione : 272,35-36. 
- Nuova serie (dal 1965) : 245,3 . 

Autorità 
- Suo compito in Congregazione : 266,10-21. 
- E' centro di unità: 272,40-41. 
- Ha il dovere di informare e di ascoltare (HM): 252,10-13. 
- C'è scarsità di dirigenti : 264,44-46. 
- Schema dei poteri decentrati, secondo il CG20: 272,42-46. 
- Autorità esclusivamente collegiale nelle comunità: non accettata dalla 

S.C. dei Religiosi: 266,33-34. 
- Partecipazione dei religiosi laici al governo degli Istituti Religiosi cleri­

cali: 260,43-44; 250,55-56. 

Beltrami don Andrea. Proclamata l'eroicità delle virtù; 247,42; 247,49-53. 
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Bollettino Salesiano 
- Nel centenario del BS (1977). Lettera del RM: 287,5-32. 
- E' vincolo di solidarietà: 258,20 . 
- -Incontro Direttori BS dell'America Latina: 277,35-36; 277,54-55. 
- Incontro Direttori BS dell'Europa: 282,12. 

Borra don Guido. Rinuncia alla carica di Consigliere Superiore: 249,23-24. 

Borse di studio fuori lspettoria. Autorizzazione, condizioni. norme: 247,39 . 

Bosco don Giovanni 
- Necessità di conoscerlo a fondo: 257,8-1 O; 272,38-39. 
- Nel 150° della nascita: 242,2-5 ; " Giornata della fedeltà ": 243,9-11; Com-

mento del RM: 246,4-5 . 
- Don Bosco e la politica: 284,18-38. 
- E il dialogo: 247,17-20. 
- E la stampa {HM): 282,23-27. 
- Si sentì missionario: 267,14-17. 
- Volle l'informazione salesiana: 287,7-10. 
- Libri di e su Don Bosco. Vedi: Pubblicazioni salesiane. 

Britschu don Domenico 
- Chiamato alla carica di Segretario Generale del .consiglio Superiore: 267,46. 

Capitoli Generali 
- "Significato di un Capitolo celebrato da una Comunità religiosa " (arti ­

colo del Card. iPironio): 284,71-77. 
- La funzione legislativa è loro compito esclusivo : 262,15-16. 
- Il Regolamento del OG19; 244;202-218. 

Capitoli lspettoriali 
- Svolti in preparazione dei Capitoli Generali : Vedi i relativi CG. 
- Svolti nel 1975. Norme: 276,91-93. Loro approvazione: 278,50. 

Capitolo Generale 19° 
- Cronistoria del CG19 ; 244,350-356; Elenco dei p·artecipanti; 244,357-366. 
- Discorso di apertura {Card. Antoniutti): 244,304-310 . 
- I Capitolari dal Papa. Indirizzo del HM: 244,295-296; Discorso di Paolo VI: 

244,297-303. 
- Interventi di Don Ricceri al CG19 : 244,314-349. 
- Discorso di ohiusura (HM): 244,342-344. 
- Commenti del RM sul CG19; 242,5-13; 243,3-10. 
- Il nuovo Consiglio Superiore: 242,7-8; 243,6-8. 
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- Commissione post-capitolare costituita per dare omogeneità agli Atti: 
243,4. 

- Gli Atti del CG19. Loro preparazione : 242,9; 243,4-5. Pubblicati nel fasci­
colo 244 (presentazione del HM, 3-14; Documenti, 15-292; Allegati, 293-
366). Appendice agli Atti del CG19: relazioni non discusse 1(pubblicate 
dopo il fascicolo 245), 1-107. Commento del ·RM: 245,4-12. 

- Perché il CG19 non è ancora una realtà: 258,36-37. 

Capitolo Generale 20° (speciale) 
- Voluto straordinario dalla "Ecclesiae Sanctae ": 247,38. 
- Autorizzato il rinvio al 1971: 247,34-37. 
- Annuncio (con fascicolo speciale): 254. Lettera del RM : 254,3-9; Iter del 

GG20: 254,10-13; I temi generali: 254,14-22. 
- Primo Capitolo lspettoriale (gennaio-aprile 1969). Norme per lo svolgi­

mento: fascicolo speciale 255; 256,59-61; 257,28-32. 
- " Tutti impegnati per il CG20" (lettera del HM): 257,3-27; Le esigenze 

del momento (RM): 258,22-26; Impegno coscienzioso di tutti {RtM): 259,5-12. 
- Commiss·ioni precapitolari centrali: 257,32-34; 258,39-44; 259,13-17; 262, 

10; 262,33-34; 263,24-30. 
- Happresentanza allargata al CG20 : 259,8-10 ; 259,21; 259,31 -32. 
- Secondo Capitolo lspettoriale (settembre-novembre 1970): 259, 17-20; 

262,12 . 
- Convocazione ufficiale : 262,8-10. 
- Apertura del CG20: fascicolo speciale 264. Lettera del Card. Villot : 

264,3-5; Discorso di apertura (R1M): 264,6-28; Presentazione della rela­
zione sullo stato della Congregazione (RiM) : 264,29-55. 

- Lettera del RiM sui lavori del CG20: fascicolo speciale 265,3-13 . 
- Lettera del RM dopo il CG20: 266,3-25. 
- li nuovo Consiglio Superiore: 266,7-9 . 

Capitai.o Generale 21° 
- Lettera di indizione (i 5 scopi del OG21): 283,3-4 . Commento del RM: 

283,4-11. 
- Iter del OG21 : 283,14-15. 
- Tema generale di studio : 283,16-20. 
- Revi1sione delle Costituzioni: 283,21-23. 
- li Salesiano Coadiutore nel OG21: 287,40-41. 
- Elenco dei membri del OG21 : 287,34-37. 
- Le commissioni capitolari: 288,8. 
- La preparazione: 283,13; 284,58-59; 285,43-45; 286,30-31; 287,37-39; 288,8-9. 
- ·Capitoli lspettoriali. Criteri sull'appartenenza dei confratelli alle lspettorie : 

284,67-69; Sul computo dei confratelli: 284,69-70; Documenti da inviare 
al Centro : 286,31-32. 

Caravario don Callisto. Dichiarato martire: 285,47-48. 
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Casa Generalizia 
- Suo trasferimento a Roma : 246,5; .Progetti: 253-76; Motivi di tale trasfe­

rimento: 267,5-6. 
- Sede pronta per il OG20: 264,9-10. 
- Inizio dell 'attività -a Roma. Telegramma del RiM al Papa: 267,65-66; Udienza 

di .Paolo VI: 267,7-8. 
- .1 dati principali della CG: 267,45. 
- Organ igramma della CG nel 1972: 268,33-36. 
- Vedi: Sa/esianum. 

Casa salesiana 
- La c.s. nel CG19: 244,32-43. 

Castillo Lara don Rosalio 
- Chiamato a sostituire don Borra : 249,25. 
- Nominato Vescovo: 271,3-4. 

Castità consacrata 
- Nel CG19: 244,83-85. 
- " Vivere oggi la e.e. " (lettera del RM): 285,5-42. 

Catechesi 
- .Preciso compito della Congregazione :: 250,19-25; 279,43. 
- Norme degli Ispettori dell'Asia {Convegno 1968): 252,57-58. 
- Nel CG19. Ai giovani: 244(appendice).79-81; Degli adulti: 244,144-147; 

244(appendice) ,38-41. 

Cause di beatificazione e canonizzazione 
- Il punto alla fine del 1974: 277,41-43. 
- .Proclamata l'eroicità delle virtù di don Andrea Be~trami : 247,42 ; 247,49-53. 
- Processo informativo sul coadiutore Simone Srugi: 247,43 . 
- .Processo informativo su mons . Luigi Olivares: 249,28; 249,35-36 . 
- Inizio della causa di suor Maddalena Morano: 249,28; 249,37-41. 
- Decreto di eroicità delle virtù di Zeffirino Namuncurà: 267,57-64; Com-

mento del HM : 267,10-12. 
- Introduzione della causa della cooperatrice Alessandrina da Costa: 271 ,28. 
- Mons . Versi glia e don Caravario dichiarati martiri : 285,47-48 . 
- Introduzione della causa di mons. Vincenzo Cimatti: 285,47. 

Centenario della Basilica di Maria Ausiliatrice ( 1968) 
- Invito a celebrarlo: 248,18-19; 248,26. 
- " Come celebrare il nostro anno mariano " (lettera del RM): 250,25-54; 

Iniziative suggerite: 250,55-58. 
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- La benedizione del Papa: 252,96-97; Conclusione delle celebrazioni: 256-34. 
- Commento del RM alle celebrazioni: 252,3-8. 

Centenario delia Congregazione Salesiana ( 1969) 
- Invito a celebrarlo: 256,16-18. 

Centenario delle Figlie di Maria Ausiliatrice ( 1972) 
- Annuncio del HM: 265,13-14. 
- Discorso del Papa: 268,62-69. 

Centenario delle Missione Salesiane (1975) 
- • Nel CMS " '(lettera del HM): 277,3-34. 
- Iniziative per il CMS: 276,50-52; RM: 277,30-33. 
- Calendario delle celebrazioni: 280,18-20; In Argentina: 281 ,64-65. 
- Concorso per il manifesto: 275,32-34; 278,56-57. 
- L'apertura del centenario. Sia improntata a interiorità: 280,4; Programmi: 

278,38-39; In Italia: 278,57; 281,4; 281 ,58-62; In Argentina: 279,73-74; 281,62; 
·In altre nazioni: 281,63-64. 

- Corso di F,p per missionari: 278,57. 
- Lettera del Papa: 280,14-18; 280,32-35. 
- Spedizione missionaria del Centenario: 280,20-21. 
- Pubblicazioni per il OMS. Vedi in Pubblicazioni salesiane. 
- Documentari sulle missioni salesiane: 280,21. 
- "Settimana di spiritualità missionaria": 281,65; 282,17. Discorso del Papa: 

282,41-42. Atti della "settimana »: 286,46 . 
- Preghiera per il Centenario : 279,46. 
_: Sussidi per l 'animazione : 280,21-22. 
- Mostra missionaria itinerante : 280,51-52. 

· - Chiusura del OMS: 284,62; Don Hicceri in Argentina: 285,3-4; 285,54-56; 
Chiusura in Italia : 285,57. 

- Richiesta di relazioni sul OMS: 285,59; 285,66-67; 286,38. 
- Vedi : Incontro con i Vescovi missionari salesiani. 

Centro giovanile 
- Rilancio dei c.g. (RM) : 250,50-51. 
- I c.g. nel OG20 (RM) : 264,41-42. 
- I c.g. e l'evangelizzazione: 279,34-35. 
- Vedi anche: Oratorio. 

Centro di Pastorale Giovanile 
- 6ua costituzione: 246,30-31. 

Centro Studi Don Bosco 
- •Prepara la ristampa anastatica degli scritti di Don Bosco: 280,13. 
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Centro Studi Storia delle Missioni Salesiane 
- Costituito presso la Casa Generalizia: 270,26-27. 
- iSue attività: 273,55-56 . 
- Sue pubblicazioni : 280,21; 281,65-66; 284,62; 286,42. 

Chiesa 
- Per sentirsi nella C. : 1· .. Osservatore Romano " settimanale: 275,41. 

Cimatti mons. Vincenzo 
- Viene introdotta la sua causa di beatificazione : 285,47. 

Coadiutore, Vedi: Salesiano Coadiutore. 

Collaboratori laici 
- Nel CG19: 244, 149-150. 
- C.I. nella comunità educat iva: 279,41 -43. 

Comunicazione Sociale 
- San Francesco di Sales modello dell'apostolato stampa {HM) : 249,16-20. 
- Nel CG19 : 244,170-177; 244(appendice),48-55; Intervento del RM : 244, 

336-337. 
- Decreto della Santa •Sede "sulla vigilanza riguardo ai libri n: 279,68-72 . 
- Vedi : Informazione salesiana, Editrici salesiane. 

Comunità salesiana 
- Hequisiti per costruire la c.s.: 252,7. 
- Costruirla con la preghiera : 269,29-39. 
- Vedi: Vita di comunità. 

Confessione 
- C. e direzione spirituale (RiM) : 281,27-35. 

Congressi degli Exallievi di Don Bosco 
- C. mondiale del centenario (1970): 262,7; Lettera del RM ai salesiani: 

262,18-31; Discorso di Paolo VI : 262,32. 
- Quarto C. -Latino-americano (1973): 273,63. 
- :Secondo C. degli Exa llievi d'Europa (Eurobosco, 1975): 281,55-56. 
- Primo C. degli Exa llievi dell 'Asia e Australia (1976): 285,50-52. 

Congresso Mondiale dei Cooperatori Salesiani (1976) 
- Convocazione { lettera del HM): 280,48-49. 
- Svolg imento : 285,48-49; Discorso del Papa: 285,68-70. 
- Gli Atti: 286,42. 
- Documentario filmato: 286,42. 

Consiglio Superiore 
- 'Struttura del CS secondo il OG19: 244,21-26. 
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- Aumentato di due unità il numero dei Consiglieri Generali: 242,14 . 
- Il CS uscito dal CG19 : 242,7-8; 243 ,6-8; Successivi cambiamenti: 249,23-25. 
- li CS uscito dal C.G20: 266,7-9; Successivi cambiamenti.: 266,23; 272 ,60 . 
- Consiglieri Regionali. Dopo il OG19 : 243,7-8 ; 245,15; 252,13-16; 252,89 . 
- Trasferimento a Roma. Vedi: Casa Generalizia. 
- " Attività del CS "· Rubrica presente negli ACS dal n. 245 in poi. 
- Vedi : Convegni continentali (1968) , Incontri con gli Ispettori delle Regioni, 

Incontri intercontinentali. 

Consulta Mondiale Cooperatori Salesiani 
- Provvisoria, nominata dal RM: 278,54-55. 
- Definitiva: 286,35-36 . 

Consulta su "Scuola e missione salesiana» (1974): 274,55 

Convegni continentali degli Ispettori (1968) 
- Che cosa sono: 251,3-5; Come si sono svolti: 252,9-10 . 
- Conclusioni del Convegno di Bangalore: 252,31-62 . 
- Conclusioni del Convegno di Como : 252,63-68. 
- Conclusioni del Convegno di Caracas: 252,69-86. 

Conve·gno Europeo Giovani Cooperatori (1976): 285,49 

Convegno europeo sul Sistema preventivo 
- Annuncio: 272,50-51. 
- .Svolgimento: 274,54-55. 
- 1Pubblicazione degli .Atti: 277,40-41. 

Convegno Mondiale Salesiano Coadiutore (1975) 
- Dati generali : 270,25. 
- La preparazione: 272,48-50 ; 273,53-54; 274,48-51; 275,22-23; 276,52-54; 277, 

38-40; 278,52. 
- Lettera del RiM agli Ispettori: 272,62-68; Allegato (norme) : 272 ,68-71. 
- Lo svolgimento: 280,5-6; 280,7-11 ; Discorso di apertura .(:RM): 280,36-48. 
- •Gli ·Atti del OMSC: 282,14-15. 
- ile proposte del ·OMSC saranno presentate al CG21: 287,40-41 . 

Cooperatori Salesiani 
- rLettera del RM sui OS : 271,5-22. 
- ·I CS nel GG19: 244, 154-159; Intervento del RM : 244,335. 
~ .convenzione con le RMA per l'animazione dei OS : 278,59-64 . 
- ·Incontro responsabili dei " Laboratori Mamma .Margherita»: 281,66. 
- "Settimana europea di studio" sulla formazione del CS: 277,40. 
- Contributo dei ·OS alle missioni : 277,22-23. 
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- Vedi: Congresso Mondiale Cooperatori Salesiani, Giovani Cooperatori, 
Consulta mondiale, Collaboratori laici. 

Corsi di formazione permanente 
- 'Proposte per un "secondo noviziato u: 253,75-76. 
- li "secondo noviziato " a Caracas: 260,45; Lettere: 260,62-64; 261,55-56; 

Valutazioni : 261,7-9. 
- Al Salesianum di Roma: 270,25; 271,35-36; li primo corso: 273,56-58; 274, 

52-53; li terzo corso : 277,37-38; li settimo: 285,52-53; L'ottavo: 286,36-37. 
- Per missionari. Vedi : Centenario Missioni Salesiane. 
- Per Coadiutori: 281 ,56-57. 
- Si moltiplicano in Congregazione: 276,54-55. 
- • Biennio di spiritualità " istituito presso l'UPS: 271,36-37. 

Corsi di preparazione pe·r i futuri missionari 
- Nel 1968, riservato ai volontari per 5 anni: 253,74. 
- Nel 1973 : 272,51; Nel 1974: 276,55; Nel 1977: 286,37 . 

Costituzioni Salesiane 
- Nel centenario delle CS (1974). " Don Bosco ci parla nelle C." (lettera 

del RM): 274,3-41; Messaggio del HM: 274,65-66. 
- Modifiche alle CS (1965): 244,219-291. 
- Nuova edizione (1966): 246,5-6. 
- Criteri per l'osservanza delle CS (HM) : 246,7-9. 
- Accettare le .os rinnovate (1971): 265,9-12; Hilievi sull'edizione italiana 

delle es rinnovate: 266,24-26. 

Da Costa Alessandrina 
- Primi passi della causa di beatificazione: 271,28. 

Decentramento 
- "D. e unità in Congregazione" (lettera del HM): 272,3-41. 
- Schema dei poteri decentrati secondo il CG20 : 272,42-46. 

Delegazioni. Vedi: lspettorie Visitatorie Delegazioni (cambiamenti) . 

Denaro: 253,55-57. 

Dho don Giovenale 
- Succede a mons. Castillo come Consig.liere per la Pastorale Giovanile: 

272,60. 
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Diaconato permanente 
- Sua istituzione in Congregazione. Annuncio: 267,44 ; -Documenti relativi: 

267,53-56. 

Dialogo 
- " Il d. nella nostra famiglia • (lettera del RM): 247,3-37. 
- San Francesco di Sales, modello di dialogo (RM): 249,9-12. 

Direttore 
- Nel OG19: 244 ,36. 
- Nei primi tempi era padre : 281 ,33-35; Torni a essere padre: 281 ,37-38. 

Direzione spirituale 
- • Abbiamo bisogno di esperti di Dio " <(lettera del RM) : 281,5-51 . 
- Nel CG19 : 244,95-100; 244,324-325. 

Diritti d'autore. Norme pratiche : 245,1 7-20. 

Documentari filmati 
- Per il Centenario missioni salesiane: 280,21 . 
- Sul Convegno mondiale Cooperatori salesiani : 286,42. 

Economato Generale 
- Disposizioni varie . Vedi: Amministrazione. 

Editrici Salesiane 
- " Ai salesiani che si occupano dell'editoria " (discorso del RM) : 282,23-30. 
- San Francesco di Sales modello dell'apostolato stampa ·(HM): 249,16-20. 
- Incontro respunsabili delle Editrici salesiane dell 'America Latina: 277,36; 

Dell 'Europa: 282,11 . 
- Creato in Argentina il • Gruppo Editoriale Don Bosco • : 287,43 . 

Esame di coscienza 
- Nuovi schemi nelle • Pratiche di pietà " (1966): 246,9-11 . 

Esercizi Spirituali 
- • Simposio europeo sugli ES »: 278,51 . 
- Ogni lspettoria abbia una casa di ES: 244, 168-169; 244,324; 250,51 -53. 

Evangelizzazione 
- E' lo scopo del nostro lavoro: 276,40-47. 
- • Noi, missionari dei giovani • (lettera del RM): 279,6-45. 

4 
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Exallievi di Don Bosco 
- !Lettera del HM ai salesiani: 262, 18-31; Sono centro d'interesse della Con­

gregazione: 262,20-21; Un esame di coscienza per i salesiani: 262,25-26. 
- •Gli :E. nel CG19: 244,160-163. 
- Statuto degli E. di DB, approvato (1966): 246,37; Il nuovo •Statuto (1974): 

273,71-75. 
- Nuovo .Presidente confederale .(José M. Gonzales Torres): 275,24. 
- Vedi: Congressi degli Exallievi. 

Fede 
- Il 1968, •anno della Fede • (lettera del HM); 250,3-25; 252,25-29 ; • Pro­

fessione di fede• di Paolo VI: 252,98-107; Messaggio di Paolo VI ai sacer­
doti: 252,107-112. 

- Grisi di vocazioni e crisi di fede (HIM): 260,13-14. 

Fedeltà 
- Alla propria vocazione (CG19): 244,89-91. 
- iDon Hua esempio di f .: 268,4-10. 
- •Giornata della f.• a Don Bosco (1965): 243,9-11. 

Figlie di Maria Ausiliatrice 
- Assistenza dei salesiani alle FMA: 244,164-167. 
- toro Capitolo Generale Sp·eciale: 256, 15. 
- Convenzione con i salesiani per l'animazione dei Cooperatori: 278,59-64. 
- Missionarie per natura ·(HM) : 277,21-22. 
- Visita quinquennale alle Case delle FMA: 245,25. 
- Vedi: Centenario delle FMA. 

Formazione 
- .Oei salesiani. Vedi: Formazione iniziale, Formazione permanente. 
- Dei giovani. Vedi: Missione salesiana, Pastorale Giovanile. 

Formazione iniziale 
- Sua ·importanza prioritaria: 270,5-6; 275,11-12. 
- Nel GG19: 244,54-64; 244(appendice),16-26. 
- Norme dopo il CG19: 245,15-17. 
- F.i. del salesiano coadiutore: 244,71-75. 
- Norme degli Ispettori dell'Asia (Consulta 1968): 252,80-84 . 
- • Istruzione " della Santa Sede: 256,38-59; Norme per l'applicazione: 

258,45-48. 
- Convegno dei Docenti di Teologia dogmatica: 273,55. 
- •Incontri sulla formazione sacerdotale salesiana: 280, 11-13. 
- • ile tappe della F. salesiana " (documento del Dicastero della Forma-

zione): 276,65-85. Programma di cultura salesiana: 276,86-90. 
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- Vedi: Noviziato, Studentato filosofico, Tirocinio pratico, Studentato teolo­
gico, Magisteri per Coadiutori. 

Formazione permanente 
- Lettera della Santa Sede sulla f.p. dei sacerdoti : 260,57-62. 
- • La f.p. interpella gli Istituti religiosi • (volume) : 286,41. 
- Vedi: Corsi di f.p.; Qualificazione del Salesiano. 

Francesco (san) di Sales 
- Nel 4° centenario della nascita. Invito alla celebrazione : 248,1 7-18; Inizi a­

tive: 248,25-26. 
- • Nostro maestro e modello • (lettera del HM): 249,3-20. 

Gioia 
- • La g. segno visibile dell 'ottimismo• (RM) : 278,29-37. 

Giornate di ritiro 
Intervento del RM nel CG19 : 244,323. 

- Disposizioni: 253,69-71. 

Giovani Cooperatori 
- Convegno Europeo (1976) : 285,49. 

Gruppi di lspettorie. Vedi Regioni. 

Imborghesimento 
• Lavoro e temperanza contro l 'i. • (lettera del RM) : 276,3-47. 

- Liberarsi dalla mentalità borghese (RM): 261,31-32. 

Incontri con gli Ispettori delle Regioni 
- ·Ciudad de México : 273,62. 
- A Roma : 275,28. 
- Rilievi del HM: 275,5-7. 

Incontri Intercontinentali 
- Scopi e calendario: 270,23-24. 
- Incontro di Roma: 279,57-61 . 
- Incontro di Brasilia: 279,62-68. 
- Incontro di Bangalore: 281,72-79. 

Incontro con i Vescovi salesiani missionari 
- Annuncio : 278,58; Svolgimento : 282,16-17. 
- Discorso di Paolo VI all 'udienza: 282,38-41. 
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- Discorso di chiusura del HM : 282,31-34. 

Individualismo 
- " li male oscuro dell'i." (lettera del RMJ: 286,5-24. 

Indulgenze concesse alla Congregazione: 251, 18-33. 

Informazione salesiana 
- " Le notizie di famiglia " (lettera del RM): 287,4-33. 
- L'i.s. favorisce l'unità: 272,33-35. 
- L'i.s. è dovere di chi ha responsabilità: 252,10-11 . 
- .Lettura a tavola i(RM al .CG19): 244,325-327. 
- Per un 'informazione sulla Chiesa ( .. Osservatore Romano• settimanale): 

275,41. 
- Vedi: Atti del Consiglio Superiore, Bollettino Salesiano, Notiziari lspet­

toriali. 

lspettorie 
- Struttura dell'I. negli Atti del CG19: 244,20-21; 244,27-31. 
- Vedi sotto ; e inoltre: Strutture. 

lspettorie, Visitatorie, Delegazioni (cambiamenti) 
~ Irlanda, Sudafrica e Swaziland vengono costituite in Visitatoria: 258.49 ; 

poi in lspettoria: 266,27. 
- Viene creata la Visitatoria di Bombay: 259,22 ; la Visitatoria è eretta in 

lspettoria : 266,27. 
- La Visitatoria di Zagreb (Jugoslavia) diventa lspettoria: 266,27. 
- li Pontificio Ateneo 1Salesiano cessa di essere lspettoria: 267.44. 
- Riunificazione nell'lspettoria Meridionale delle lspettorie Campano-Calabra 

e Pugliese-Lucana: 267.44-45. 
- Riunificazione delle due lspettorie dell 'Ecuador: 272.47; 272,61-62. 
- Viene eretta la Delegazione di Méndez e Gualaquiza : 272,61-62. 
- li Vietnam viene eretto in Delegazione: 276.49; 276,94-95 . 

Laicato missionario 
- Studiato il problema : 252,77. 

Lavoro 
- E' preghiera implicita (HM) : 269.42-46. 
- " L. e temperanza contro l 'imborghesimento" (lettera del RM): 276,3-47. 
- L. e povertà (HM): 253.43-50. 

Lettere mortuarie 
- Norme: 244, 77; 245,21; 246,29. 
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liturgia 
- Il "Calendario proprio • della Congregazione Salesiana: 270,35-38. 
- Note sull'applicazione della riforma liturgica: 278,42-47. 
- Vedi: Messa, Preghiera. 

Maestri di noviziato 
- Corso per M. di n. Annuncio: 273,54-55; Lettera del RiM: 273,67-71; Sullo 

svolgimento: 274,52. 
- Vedi: Noviziato. 

Magisteri per i Coadiutori 
- Nel GG19 : 244,74-75. 
- Norme dopo il CG19: 246,31-34. 
- Una Ratio studiorum per i M.: 249,26. 

Magistero della Congregazione 
- Sua funzione: 269,5-9; 270,7; 272,40. 

Maria Ausiliatirce 
- E' iM:A. che ci guida (RiMJ : 264,27-28. 
- •Anno mariano salesiano• (1968): 250,25-54. 
- Basilica di M.A. e la Congregazione: 250,26-31 . 
- Il rosario: 250,42-43. 
- Vedi: Centenario della Basilica di M.A. 

Messa 
- Norme sull'o.fferta delle m. binate: 245,20-21. 
- .Facoltà per m. votive: 245,24-25. 

Missione salesiana 
- Nel CG19. Apostol ato giovanile : 244, 101-140; Altre forme di apostolato 

sociale: 244,141-163; 244(appendice) ,36-47. 
- San Francesco di Sales modello dell'educatore (RMJ: 249,3-22. 
- Scuola e m.s. (consulta) : 274,55 . 
- Vedi: Evangelizzazione, Pastorale giovanile, Pastorale adulti. 

Missioni 
- Lettere del RM: .• te M. strada al rinnovamento •: 267, 13-41; " Nel cen-

tenario delle M.S. •: 277,3-34. 
- Storia delle M.S.: 277,6-19. 
- Caratteristiche dell'azione missionaria salesiana: 277,19-30. 
- Salesiani in missione da 50 anni e oltr·e: 280,22. 
- Nel CG19 : 244,178-181; 244(appendice),56-66. 
- Himpatrio di confratelli : 246,30. 
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- Ufficio Missionario Salesiano: 248,25. 
- M. nel CG20 {RM): 264.46-47. 
- Norme degli Ispettori dell'Asia (1968): 252 ,52-56 . 
- Richieste di personale per le M.: 274,44-48; 275,19-22; 280,22 ; 284,61; 

287.43-46 . 
- Vedi : Centenario Missioni Salesiane, Spedizioni missionarie, Corsi di pre­

parazione per futuri missionari, Centro Studi Storia delle Missioni Sale­
siane, Laicato missionario. 

Morano suor Maddalena 
- Introduzione della causa di beatificazione : 249,37-41 . 

Mortificazione 
- La Costituzione apostolica • Poenitemini »: 245,12-14. 
- Digiuno e m. comunitaria : 246,28; 247,39. 

Namuncurà Zeffirino 
- Decreto di eroicità delle virtù: 267,57-64; Commento del RM : 267,10-12. 

Necrologio Salesiano 
- Un supplemento al N.S. (1966) : 247.43 . 
- Il nuovo N.S. {presentazione del RM): 274,64-65. 
- <Lettere mortuarie. Norme: 244,47; 245,21; 246,29. 

Notiziari lspettoriali 
- Loro funzione : 272,36-37. 
- Inviare copie alla Casa Generalizia: 269,56. 
- Rubrica sugli AIOS, a partir·e dal numero 271 . 
- N.I. thailandese, il p·iù anziano: 275,40. 

Noviziato 
- " li noviziato " (documento del Dicastero della formazione salesiana): 

276,73-86. 
- Nel CG19 : 244,54-56. 
- Vedi: Maestri di n. 

Obbedienza 
- Don Bosco voleva fosse cordiale (HM): 286,6-10. 
- O. e dialogo: 247,24-29. 
- Nel CG19: 244,85-87 . 
- Norme degli Ispettori dell'Asia (1968): 252,39-42; e degli Ispettori del-

l'America ·Latina (1968): 252,78-79. 
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Olivares mons. Luigi 
- Avviato il processo informativo per la causa di beatificazione: 249,35-36. 

Oratorio 
- Primo nostro impegno (HM): 244,11. 
- Apostolato salesiano caratteristico: 258,32-35. 
- Nel CG19: 244,134-140; Intervento del HM: 244,333. 
- O. ed evangelizzazione : 279,34-35. 
- Norme degli ·Ispettori dell'Asia (1968) : 252,58-59; e dell'America latina 

(1968): 252,84. 
- Vedi: Centro Giovanile. 

Ordini sacri 
- Nuova disciplina degli O.s. (della Santa Sede): 268,40-53. 
- Norme per le date delle sacre ordinazioni: 257,35. 

Ottimismo 
- " Guardiamo al futuro con l 'o. di Don Bosco• (lettera del RMJ: 278,3-37. 

Paolo VI. Documenti riguardanti la Famiglia Salesiana 
- Erezione dell'Università Pontificia Salesiana: 272,71-78. 
- Lettera per il Centenario Missioni salesiane: 280,14-18; 280,32-35. 

Paolo VI. Incontri con la Famiglia Salesiana 
- Con i Capitolari del rCG19 : 244,295-296. 
- Con i volontari per l'America Latina: 253,95. 
- Con il Consiglio Superiore: 267,7-8. 
- Con le ·FMA nel Centenario del loro Istituto (discorso): 268,62-69. 
- Beatificazione di don Rua ·(ome.lia) ; 269,67-72 . 
- Con il terzo corso di Formazione permanente: 277,37-38. 
- Udienza per il .Centenario Missioni Salesiane : 281,68; Testo del discorso: 

281,84-91. 
- Con i Vescovi missionari salesiani : 282,38-41. 
- Con i partecip·anti alla Settimana di spiritualità m1ss1onaria: 282,41-42. 
- Con partecpanti al Congresso mondiale Cooperatori: 285,68-70. 

Papa 
- Don Bosco e il .Papa (lettera del HM): 267,8-10. 
- Ascoltare la sua voce (attraverso "Osservatore Romano. settimanale): 

275,41 . 

Parrocchie 
- Nel CG19: 244,130-134. 
- •Corso per operatori di pastorale parrocchiale: 286,34-35. 
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- Norme sui proventi parrocchiali: 248,20-22. 

Pastorale Giovanile 
- • Noi, missionari dei giovani• (lettera del RM) : 279,6-45. 
- La ,P,G. e la missione dei salesiani (HM): 252,17-20. 
- t'associazionismo oggi { HM): 279,31-32. 
- Educazione alla libertà (iRIM): 279,28-29. 
- La formazione dei giovani nel rCG19: 244,182-201 ; 244(appendice),67-107. 
- 1La messa quotidiana per i giovani (HM): 244,338-341. 
- Costituzione a Torino del " Centro di P.G. " {1966): 246,30-31 . 
- Norme degli Ispettori dell'America Latina (1968): 252,84-85. 
- Seminario di studio sull'apostolato di periferia: 285,59 ; 286,33-34. 
- Vedi: Evangelizzazione, Catechesi, Scuola, Oratorio, Centro Giovanile. 

Pensioni dei confratelli 
- Norme: 286,25-29. 

Politica 
- • I Salesiani e la responsabilità p. " (lettera del RM) : 284,3-57. 

Pontificio Ateneo Salesiano 
- Vedi: Università 'Pontificia Salesiana. 

Povertà religiosa 
- •La nostra povertà oggi• (lettera del HM) : 253,3-63; Commenti: 256,4-6. 
- L'economia nella vita salesiana (HM): 264,50-54. 
- Nel CG19: 244,81-83. 
- Vedi: Scrutinium paupertatis, Amministrazione, Denaro. 

Preghiera 
- • La p. problema vitale" (lettera del RM) : 269,9-49; 270,7-15. 
- Nel CG19: 244,92-94; 244(appendice),27-35. 
- Nuovo • Manuale delle pratiche di pietà»: 245,25. 
- li rosario: 250,42-43. 
- Per le vocazioni : 273,38-40. 
- V'edi: Liturgia, Esercizi Spirituali, Giornate di ritiro, Esame di coscienza. 

Procuratore Generale 
- E' chiamato a tale ufficio don Decio Teixeira: 268,31. 

Pubblicazioni salesiane 
- Una via che conduce all 'amore, di J. Aubry : 276,61. 
- Edizione anastatica degli Scritti di Don Bosco: 280, 13; 282, 13-14. 
- Repertorio alfabetico delle Memorie Biografiche: 281,56. 
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- Per il Centenario Missioni Salesiane: 
Missioni Don Bosco, anno cento , di E. Bianco : 280,21 . 
Tra fiumi e foresete, di mons. Marchesi : 280,21. 
Bibliografia generale delle missioni salesiane: 280,21. 
Profili di missionari, a cura di E. Valentini : 281,65. 
Parima, di L. Cocco: 281 ,66. 
Le missioni salesiane oggi, a cura di E. Valentini: 284,62. 
Martiri in Cina, di G. Bosio: 286 ,42. 
Mari·a Ausiliatrice e le missioni, a cura di D. Bertetto: 287,46. 
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La famiglia salesiana, famiglia missionaria, a cura di A. Altarejos: 287,46. 
- La formazione permanente interpella gli Istituti religiosi, a cura di P. 

Brocardo: 286,41 . 

Qualificazione dei salesiani 
- Nel CG19 : 241,43-44. 
- E' una richiesta dei tempi nuovi: 246, 13-14. 
- E' una condizione per il ridimensionamento: 246,16-19. 
- Per rimediare alla scarsità di dirigenti: 264,44-46. 

Quaresima 
- Invito alla temperanza ·(HM): 270,15-21. 

Regioni (Gruppi di lspettorie) 
- Gruppi di lspettorie, nel CG19 (Atti) : 244,17-47; Intervento del HM: 244, 

318-319. 
- Gruppi di lspettorie, dopo il CG19 : 245,15; 252,13-16. 
- Gruppi di lsp·ettorie vengono chiamati " Regioni »: 252,89. 
- Regioni nel CG20 (HM) : 264,49-50. 

Regola. Vedi : Costituzioni Salesiane. 

Relazione generale sullo stato della Congregazione presentata dal RM : 
264,29-55. 

Rendiconto amministrativo 
- Disposizioni: 252,87. 
- Nuovi moduli per il r.a. : 259,22. 

Renovationis causam (lnstructio). Lettera del RM sulla sua applicazione: 
252,87. 

Rettor Maggiore. Vedi : Ricceri don Luigi. 

Ricaldone don Pietro. Richiesta di testimonianze per la biografia : 245,26. 
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Ricceri don Luigi. .Principali avvenimenti 
- Eletto Rettor Maggiore: 242,4-5; 244,314-315. 
- Partecipa al Sinodo dei Vescovi: 249,27; 286,43. 
- E' membro della S. Congregazione dei Religiosi: 251, 18; 251,22. 
- E' consigliere dell'Unione Superiori Generali: 271,24. 
- Trasferisce la Casa Generalizia a Roma: 267,3. 
- Celebra la Messa d'oro: 278.41; 281 ,54-55. 

Ricceri don Luigi. Principali viaggi 
- 1967 ad Annecy : 249,2-3. In America Latina, in Belgio: 249,29. 
- 1968 'a Bangalore, a Como e a Caracas: 252,90-91. In Estremo Oriente: 

256,34-35. 
- 1970 in America Latina : 261,52. 
- 1973 in Spagna e Portogallo: 270,33-34. In America Latina, Australia e 

Asia : 272,58-59; 273,3-5; 273,61-62. 
- 1974 in Spagna : 275,27. In America Latina: 275,27. In Germania : 276,61. 

In Estremo Oriente : 277,44-46. 
1975 negli Stati Uniti e Brasile: 279,3-5; 279,55-56. In Belgio: 280,28. 
1976 in Argentina: 285,3-4; 285,54-56. 

Ridimensionamento delle opere 
- Nel CG19 : 244,9-13; 244,44-45; Intervento del RiM: 244,320. 
- <Dopo il CG19: 246,16-22 . 
- R. da realizzare nel dialogo: 247,10-11. 
- Norme per il r. : 248,24. 
- Le sperimentazioni : 252,23-25. 
- Nel CG20 ·(HM): 264,42-44. 
- li coraggio del r. nelle scuole (RtM): 279,40-41. 

Riduz~one allo stato laicale 
- <lettera del RM agli Ispettori : 276,95-101. 

Rimpatrio dei confratelli: 246,30. 

Rinnovamento 
- "li ·r. voluto dal ·Concilio " (lettera del RM): 248,3-17. 
- Lettera del R1M: 257,3-27; I due poli del r. : 257,5-12; La preghiera è via 

al r. : 257,24-26. 
- li r. nel CG20 (RoM): 264,15-17. 
- "Le missioni, strada al r." {Lettera del RM): 267,13-41. 
- R. nella preghiera (RiM): 269,29-49. 
- Dopo il C:G19 ,(HM): 246,11-27. 
- E' compito del superiore: 266,22-25 . 
- Richiesto ai religiosi dalla " Ecclesiae Sanctae ": 247,38-39. 
- Le sperimentazioni: Condizioni per condurle: 252,23-24. 
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Rokita don Stanislao. Delegato personale del RM per le lspettorie della 
Polonia: 267,47; 267,66. 

Rua don Michele 
- Approvazione miracoli : 262,16-17. 
- Sua beatificazione. Annuncio: 267,12. Norme per le celebrazioni: 268,27; 

Programmi: 268,30; Cronaca: 269,51 . 
- Omelia di Paolo VI: 269,67-72. 
- Messa in suo onore: 268,53-61. 
- • Don Rua, richiamo alla santità " (lettera del RM) : 263,3-22. 
- • li messaggio di don Rua " {lettera del HiM): 268,3-26. 
- Raccogliere la lezione di don Rua (HM): 269,3-5. 

Salesiani anziani e malati 
- Siano circondati di affettuosa attenzione: 262,4-5. 

Salesiani che lasciano il sacerdo7.io 
- -Lettera del Rettor Maggiore: 276,95-101. 

Salesiano Coadiutore 
- li SC nel CG19: 244,41-43; 244,64-75 . 
- li SC nel .CG20: 264,38-39. 
- Il SC nel GG21: 287,40-41 . 
- Sua presenza nelle missioni: 277,20-21. 
- Dialogo tra se e sacerdote : 247,29-30. 
- Vedi: Convegno Mondiale Salesiano Coadiutore, Magisteri per Coadiutori. 

Salesianum (Centro di Spiritualità e Studi, Roma) 
- .Creato presso la Casa Generalizia: 269,54-55. 
- Vedi: Corsi di formazione permanente. 

Scrutinium paupertatis 
- Schema per esame di coscienza : 253 ,64-68 . 
- •Risultati ottenuti dallo s.p. (RM): 258,3-19 . 

Scuola Salesiana 
- ila s. nel OG19: 244,104-129; Interventi del RM: 244,327-333 . 
- La s.s. abbia funzione pastorale (HM): 252,19-20; 258,26-32. 
- Scuola ed evangelizzazione (•RMJ: 279,35-41. 
- Norme degli Ispettori dell'Asia (1968): 252,60-62. 
- Scuole professionali {ne l CG19): 244,113-129. 
- Scuole miste (HM): 279,37-38. 
- Consulta su • Scuola e missione salesiana»: 274,55 . 
- Ridimensionamento nelle scuole (RM): 279,38-41. 
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Secolarizzazione (pericolo della): 256,24-29. 

Segreteria Generale 
- Don Domenico Britschu nominato Segretario Generale: 267,46. 
- Manuale del Segretario lspettoriale. Sua pubblicazione: 245,23; Invio: 

251,21. 
- Documenti riguardanti professioni e ordinazioni : 248,22-23. 
- Vedi: Statistiche salesiane, Necrologio. 

Sistema preventivo 
- Nella pastorale vocazionale: 273,28-29. 
- Vedi: Convegno Europeo sul s.p. 

Solidarietà 
- Con i poveri: 253,50-52; 261,23-25. 
- 1Fra le case: 253,52-55; 258,5-22. 
- Il Bollettino Salesiano veicolo di s.: 258,20. 
- Vedi: Solidarietà fraterna, Scrutinium paupertatis. 

Solidarietà fraterna 
- Iniziativa proposta dal HM : 253,52-55; Più concretamente in: 256,6-10. 
- Hubrica presente in quasi tutti gli Atti del .CS, da 258,51-53 a 288,10-12. 
- Natura della rubrica: 269,65 ; Funzione: 272,37-38; Hingraziamenti del RM : 

260,2-3. 
- Tabella delle offerte: 280,23. 
- Superato il mezzo miliardo: 285,60 . 

Sottosviluppo 
- "Il drammatico problema del s." (lettera del RM): 261,11-46. 

Spedizioni missionarie 
- S.m. annuali annunciate negli ACS: 

1966: 246,41. 
1968 (spedizione del Centenario del.la Congregazione): 251,9-10; 253,95-96. 
1972: 268,32. 
1973: 273,52. 
1974: 276,55; 277,35. 
1975 ·(spedizione del Centenario Missioni Salesiane): 280,20-21; 281,59; 

281,67. 
1976: 284,61; 285,58-59. 
1977: 286,37; 287,43 . 

- Spedizioni di volontari per 5 anni in America Latina. 
Proposta del RiM: 250,45-49 . 
Prima spedizione (1968). Adesioni: 251,10-17; Volontari ricevuti dal Papa: 

253,95; Loro lettera al RM: 253,95-96; Sul campo del lavoro: 256,10-12 . 
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Seconda spedizione (1969): 256, 14-15; 259,4-5. 
Terza spedizione (1970): 262,5-7. 

Speranza 
- I motivi della nostra s. (RM): 278,15-29. 

Sperimentazioni: 252,23-25. 
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Srugi Simone. Aperto il processo informativo per la causa di beatificazione: 
247.43 . 

Statistiche Salesiane 
- Norme per la compilazione e l 'invio : 245,21-23; 247,40-41. 
- Invito all 'esattezza nella compilazione: 253,72. 

Strenna del Rettor Maggiore 
Anno 1968 : 250,8. 1969: 253,72 . 1970: 258,53. 1971: 262,35. 1972: manca. 
1973: 269,50-51 . 1974: 273,50. 1975: 276,48. 1976: 281 ,52. 1977: 285,46. 

Strumenti di Comunicazione Sociale 
- Vedi: Comunicazione sociale. 

Strutture della Congregazione 
- Vedi: Capitolo Generale, Rettor Maggiore, Consiglio Superiore, Region i, 

Ispettori, Delegazioni, Territori di missione, Casa salesiana. 

Studentato filosofico 
- Nel ·CG19: 244,56-58 . 

Studentato teologico 
- Nel CG19: 244,61-62. 

Temperanza 
- • Lavoro e t. contro l'imborghesimento .. (lettera del RM): 276,3-47. 
- In tempo di quaresima: 270,15-21. 

Terremoto 
- In Sicilia: 251,6-8; a Managua: 270,27-28; in Guatemala: 282,4-5; nel Friuli: 

283,11-12. 

Territori di missione 
- Affidata ai salesiani la .Prelatura Nullius dei Mixes: 245,25; 245,36-38. 
- Diocesi di Surat Thani affidata a mons. Carretto: 258,51 . 
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- Erezione di nuove diocesi: Kohima-lmphal (India): 27'/,24; Tura (India): 
271,24. 

- Affidata ai salesiani la ·Prefettura di Lashio (Birmania): 282,17-18. 

Testimonianza 
- Nella pastorale vocazionale: 273,34-37. 

Tirocinio pratico 
- Nel CG19: 244,58-60 . 
- Norme degli Ispettori dell'Asia (1968) : 252,50. 

Torino Valdocco 
- Sua funzione dopo il trasferimento a Homa della Casa Generalizia: 267,4-5. 
- Costituzione del Centro Storico e Spirituale : 267,45. 
- Lettera di congedo del Consiglio •Superiore da Torino: 267,64. 
- Vedi : Centenario Basilica di Maria Ausiliatrice. 

Umiltà. Presupposto per costruire insieme (RM): 264,19-20. 

Unità 
- " Decentramento e u. in Congregazione" (lettera del RM): 272,3-41. 
- "Vivere in unum " (RM): 264,21 -24; 286, 16-23. 
- U. nella pluralità (RM): 252,20-25; 256,18-22. 
- U. secondo il CG19: 244,89-91. 

Università Pontificia Salesiana 
- " Costruire insieme la Congregazione delle giovani generazioni " {discorso 

del iM): 286,46-58. 
- Il PAS cessa di essere lspettoria: 267,44; 268,30-31 . 
- Creato un Organo di Collegamento per il .PAS: 267,46; Il documento costi-

tutivo: 267,67-74. 
- L'Ateneo diventa Università Pontificia : 272,50; Il documento di Paolo VI: 

272, 71 -78. 
- Hettor Magnifico: nominato don Raffaele Farina: 287,2. 
- Convegno docenti di Teologia dogmatica: 273,55. 
- Incontro Presidi degli Studentati affiliati: 280,11-12. 
- Studentati Teologici affi liati al .PAS: 246,33. 
- Norme per gli studenti: 245,16-17; 257,35. 
- Corsi di formazione : 271,35-37. 

Versiglia mons. Luigi, dichiarato martire : 285,47-48. 

Vescovi e arcivescovi salesiani 
- Nominati nel periodo: 
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Alagna mons. Michele. 
AlangimattathM mons. Abram: 271,24; 273,7. 
Aleman mons. Michelangelo: 252,89 . 
Alvarez mons . Ernesto. 
Amara! mons. Edvaldo: 279,47; 279,76-77. 
Baro i mons. Matteo : 273, 7; 273,51. 
Castillo Lara mons. Rosalio : 271 ,3-4. 
Ceccarelli mons. Enzo. 
Coronado mons. Jesus Maria: 270,26. 
Gonzalez mons. Tommaso : 275,23. 
Gottard i mons. Giuseppe: 266,27. 
Jaramillo Duque mons. Ettore : 273,51 . 
Javierre Ortas mons. Antonio: 283,12. 
Kerketta mons . Hoberto: 261,47. 
Leaden mons. Guglielmo : 280,7 . 
<Moure mons. Argimiro: 279,47. 
Obelar mons. Alessio : 257,36 . 
.Picchi mons. Mario: 263,31 . 
Piccinini mons. Bonifacio: 280,7. 
Rivas Santos mons. Fabio: 283,12. 
Rosa mons. Candido: 260,44. 
Rubio mons . Andrés: 252,89. 
Sanchez Fuentes mons . Brau lio : 260,45. 
Sarto mons. Antonio. 
Vallebuona mons. Emilio: 281,53 . 
Worku mons. Sebhatlaab. 

- Deceduti nel periodo: 
Haraniak mons. Antonio: 288,5. 
Borgatti mons. Giuseppe : 273,6; 273,51 . 
.Borie mons. Vladimiro: 273,6; 273,51. 
De Almeida Lustosa mons. Antonio : 276,50. 
Garcfa mons. Secondo: 279,48. 
Trochta card . Stefano. 275,4 ; 275 ,23 . 

- Vedi: Incontro con i Vescovi missionari salesiani. 

Vicario del RM per le Figlie di Maria Ausiliatrice 
- Viene nominato don Giuseppe Zavattaro : 258,50. 

Visita quinquennale· alle case delle FMA: 245,25. 

Visitatori e 
- Vedi : Ispettori e Visitatori e Delegazioni (cambiamenti). 

Vocazioni alla vita salesiana 

(3335) 

- " Crisi delle v., problema vitale,, ( lettera del RM): 260,3-42; Commenti 
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alla .fettera: 261,3-5. 
- "Il problema decisivo delle v." (lettera del HM): 273,7-49. 
- Altri interventi del HM: 246,22-26; 264,36-38; 269,64-66; Segni di ripresa: 

275,10-11; 282,6-10. 
- Pastorale delle v. nel CG19: 44,48-53; Relazione non discussa: 244{appen­

dice).5-11. 
- V. a salesiano coadiutore: 244, 70-71 . 
- Norme degli Ispettori dell'Asia (1968): 252,45-46; dell'America Latina: 

252,80-82. 
- " Giornate di orientamento vocazionale" in Spagna: 274,55-56. 

Volontarie di Don Bosco 
- .costituite in Istituto secolare: 263,31; 263,35-37. 
- 1Prima Assemblea Generale : 285,4. 
- toro presenza nelle missioni: 277,22. 

Voti religiosi 
- Voti temporanei : loro durata, e superiore competente ad ammettere a 

essi : 272,42. 
- .Facoltà del HM riguardo ai v. temporanei: 245,35-36; 246,34-35; 257,36; 

267,42. 
- ila professione • ad annum u: 258,45. 
- Il post-noviziato (voti temporanei) : 246,81-86. 
- Sui confratelli che I-asciano la Congregazione e il sacerdozio ·(lettera del 

RM agli Ispettori): 276,95-101 . 

Ziggiotti don Renato 
- Saluto di don Ricceri: 242,11-12. 
- Nozze d'oro sacerdotali: 262,3-4. 






